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‘(Che cosa vuole Glémenceau? 
Gli amici dell’Unione franco-italiana si 

{erano rallegrati della risposta di Clémenceau 

la Luzzatti. 

Ma questa gioia è stata un po’ turbata in 

iquanti hanno letto sul Tempo questo tele- 

{gramma parigino: 

“ — L'Homme Libre - 


} i do che il Pilar dasrcratena le: 
riconoscend« To] licato e grave, 
10500 che tuttavia non bisogna re Ada 
{vorrebbe fare qualche giornale e soprattutto non 
\riesce a giustificare a ap) mascherati 
{che certa stamipa fa alla politica di Wilson da parte 
fdegli amici, che il giornale chiama maldestri, del- 
l'Italia. E 1’ Homme domanda se l’Italia vuole 
{la sua pace o se vuole invece una pace che per il 
{giornale sarebbe l’accettazione di una transazione 
iragionevole, il cui effetto non sarebbe solamente 
di permettere l’instaurazione di un regime nuovo 
basatosui principi wilsoniani ammessi unanimemente 
da quasi tutti i popoli, ma ancora assicurerebbe 
{all'Italia in particolare dei rapporti amichevoli coi 
‘popoli che sono, che essa lo voglia o no, suoi vicini. 
{E l’organo del Presidente del Consiglio continua: 
«Il Parlamento di Roma si. manterrà in im na- 
zionalismo irreducibile e suscettibile di alie- 
nare al suo paese le simpatie dell’America o al 
‘contrario entrerà in una via di sagge concessioni ? 
{è questo il segreto di domani, ma è facile vedere fin 
ida ora tutto quello che l’Italia ha da guadagnare 
lo da perdere nella scelta dell’una o dell’altra di 
\queste linee di condotta.» 3 
E l’Homme Libre comclude: è Qualunque cosa 
facciano gli alleati d’oltre Alpe, resta certo .che 
i frac incidnle non può ritardare di moltol’opera 
{della pace e più certo ancora che i popoli, oramai 
‘padroni dei loro destini, non sono più disposti a 
itollerare che i loro sacrifici non riescano che a delle 
lapartizioni di bottino alla sopravvivenza di un 
‘imperialismo che porta in sèi germi di guerre future. 
:A.questi popoli importa meno d'ottenere un trattato 
‘abilmente equilibrato che una pace durevole e seria. 
{Quello che vogliono è che non gi possano essere più 
iguerre elo vogliono abbastanza fermamente per 
tessere capaci di imporre a tutti, non solo una pace, 
‘oppure un’altra, ma una pace, semplicemente, » 
* Ci asteniamo da qualunque commento,’ nella 
«Speranza che l’articolo del giornale di Clé- 
‘menceau non rifletta l'opinione del grande 
francese... s È _ 
f. In ogni caso, è bene ripetere che il « Par- 
‘lamento di Roma » non entrerà in una via di 
isagge concessioni, ciò che significherebbe di 
‘degradanti rinunzie ai diritti dell’italianità. 
E’ bene ripetere che se il Governo seguisse 
{il consiglio di rinunziare ad una parte del 
‘patto di Londra per,aver Fiume, o.rinunziasse 
‘a Fiume per avere tutto quanto gli assicurava 


«lil patto di Londra non rimarrebbe. un. altro 


r 


‘giorno solo al potere. 


E st -it.Parlamento non si mostrasse capace 
‘d’interpretare i palpiti dell'anima italiana e 
Idella irrevocabile volontà nazionale, sarebbe 
‘travolto dall’unanime deplorazione del paese. 

Il popolo dei plebisciti, quel popolo italiano 
‘che da quattro giorni è in fermento contro il 
:messaggio di Wilson ed acclama a Orlando, 
ia Sonnino, a*Diaz, a Thaon di Revel come ai 
‘simboli viventi della italianità, condannerebbe 
‘Parlamento e Goverao. SE. 

Ma il Governo è quello stesso che a Parigi 
iha dimostrato una italiana fermezza ; il Par- 
‘lamento vibra all'unisono con la nazione e do- 
‘mani Ja interpreterà fieramente davanti al 
{mondo. x 
* L’ Echo de Paris accenna oggi ad una formula 
‘transazionale: cioè alla possibilità di lasciar 
‘Fiume all'Italia la quale rinunzierebbe a tutta 
ila Dalmazia. a 
pEr re la formula bissolatiana che con- 
ifonde la testa dei wilsoniani e compagnia 

Îleata, perchè — pare incredibile! — 
ivi è ancor della gente... nell'altro mondo 
‘che crede Bissolati più popolare di Orlando e 
iSonnino o del gen. Diaz! __< pi 
‘ Bisogna proprio dire che sia molto difficile 
‘per gli stranieri, anche vivendo in Italia, di 
‘approfondire situazioni che comprenderebbe un 
lragazzo di terza elementare. E 
(A Wilson, a Clémenceau e a tutti coloro che, 
‘senza preconcetta ostilità per l’Italia, seguono 
‘punti di vista non conformi ai trattati e agl’im- 

i morali inalterabili fra galantuomini, ri- 
‘sponde il popolo italiano, a cominciar dal cat- 
itolico per finire al socialista ufficiale. 
‘Lo straniero che sorge contro l’ Italia ha com- 

it miracolo di unire — pur sotto le di- 
{ inevitabili sfumature di formule — tutti 
igl’italiani, compresi anche gl’irriducibili so- 
leialisti. Grazie, 


signor Wilson ! 
Un altro trucco di Wilson svelato 

igi ieri è pervenuta una sensazionale 
ho pic de che il Presidente della 
iConfederazione del lavoro francese , Laurent, 
{abbia presentato a Wilson una Commissione 
llatrice di un voto di approvazione per la con- 
‘dotta da lui tenuta verso l’Italia, aggiungendo 
iche egli avrebbe telegrafato alla Confedera- 
‘zione del lavoro italiana, invitandola a se- 
‘guire l’esempio di quella francese e che egli 


‘faceva voti, perchè anche alla Francia si fa- ? 


‘esse lo stesso trattamento, nel caso si affac- 
‘giassero pretese di annessioni anche dalla 
Francia. S 
: ‘Orbene è assodato che la presentazione del 
{Laurent a Wilson era stata promossa e con- 
‘cordata dall’enturage del Presidente, il quale 
‘invitò il Presidente della Confederazione del 
‘lavoro a visitare Wilson, che era desideroso 
idi conoscere personalmente i rappresentanti 
\della iù importante Confederazione operaia 
‘della brandia, ai quali offriva un the. hi 

Il Laurent dapprima fu negativo, poi si 
‘arrese, a seguito di promesse di facilitazioni, in 
‘imminenti ordinazioni di lavori e quindi ne 
vennero le dichiarazioni sopra enunciate. 

Il trucco wilsoniano facilmente scoperto, 
‘ha destato a Parigi un senso di profonda in- 


‘dignazione. 
La Venezia Giulia contro Wilson 

 ($) TRIESTE 27. — Tutta la Venezia Giulia 
'&insorta a protestare contro l’illogico e ingiusto com- 
‘portamento di Wilson, plaudente ed entusiasta del- 
l’energico atteggiamento dei fieri difensori dei no- 
‘stri diritti a Parigi. 
In tutti i‘ paesi sono avvenute entusiastiche ma- 

di so 


_IL POF 


SIRERIE 


., Si tennero comizi e cortei ‘a Buje, dove parlarono 
sil Sindaco e degli studenti a nome di tutte le asso- 
Giazioni giovanili, ad Umago, a' Verteneglio, a Gri- 
signano, Castelvanorè /( littanova d'Istria eda Grado, 

A Pinguente tutta la cittidinanza adunatasi a 
comizio, vibrante d’entusiasmò, dopo un conciso e 
nobile discorso del‘capitano Comandini, ha votato 


) Per acclamazione un ordine ‘dél giorno. 


A Capodistria é stato nffisso ùn manifesto invi: 
tando tutti, senza distinzione di partito e di classe, 
ad uniîsi intorno ai nostri delegati, perché la città 
di Nazario Sauro ripeta’ wianimb' la sua fede nei de- 
stini d’Italia. ii 

Fra unanimi acclamazionire-jmmenso entusiasmo 
fu approvato un ordine-del gibrho. 

Furono inviati moltissimi telegrammi: Centinaia 
di dispacci affluisedho contiriuamente. Le dimostra- 
zioni in tutta la provincia continuano fra il più fer- 
vido entusiasmo. ì 

® (S) TRIESTE, 27, — Ietii soci della sezione 
di Trieste della Sursum' Cordà;in una adunanza im. 
ponente per numero. Hi convenuti e solenne per le 
manifestazioni svoltesi, procedettero alla nomina 
del Consiglio direttivo della Sdione stessa, Venne 
eletto a Presidente fra grandi/applausi l'ingegnere 
‘Arturo Ziffer, già valoroso 'oàpitanò ‘alla fronte, Le 
altre cariche. vennero affidate a quindici fra le.più 
spiccate personalità, triestine. + 

Parlarono fra il più caldo ontwsiasmo e fervido con- 
senso dell’assemblea l'ingegnere Ziffer, il maggiore 
Piola Caselli e il cap. dott. Bruno Coccancing. Fra 
grandi acclamazioni venne ascolta la comunicazione 
fatta dal Presidente che‘hanno arcettato di far par- 
te del Comitato d’anore S. E..il Governatore ten. gen. 
conte Petitti di Roreto, cd il Sindaco di Trieste, sen. 
Alfonso Valerio. Quindi con Ja constatazione che 
Trieste ha da oggì.il suo battaglione di volontari, l’a- 
dunanza si. sciolse. 5 


GENOVA A SONNINO 


(S) GENOVA, 27. — Una emorme folla si assie- 
pava alla stazione di piàzza Principe per salutare 
gli onorevoli Sonnino e Salandra di passaggio per la 
nostra stazione e diretti a-Roma. 

Erano presenti i senatori Figoli, Novaro e Negrotto, 
il Prefetto comm. Poggi; il.Sindeco generalé Massone 
con la Giunta, i generali Lequio, Gonzaga e Spinelli e 
numerosissirite altre autorità è notabilità. 

All'entrata del treno.in stazione: la folla ha pro- 
rotto in acclamazioni, èntusiastiche e calorosissime, 

I senatori e i deputati Presenti ed altre autorità 
sono saliti nel vagone dell’on. Sonnino per Oossequiar- 
lo, mentre la folla. immensa continuava a manife- 
stare i suoj sentimenti cofì grida ininterrotte di Viva 
Sonnino! di i 


Innénzi è così affettuosa i manifestazione l'on. 
Sonnino si è affacciato e witimente cosimosso ha 
ringraziato la cittadinanza. dell'accoglienza, la quale 
era sicuro segno che la Delegazione italiana aveva 
bene interpretato le aspirazioni del paese, 

L’on. Sonnino ha esortato il popolo a mantenersi 
strettamente unito ed ha raccomandato una serena 
calma a tutti i partiti; questa calma sarà monito a 
chi non volle riconostere i sacrosanti diritti d’Ita- 
lia, L'unione degli italiani sarà in questo momento 
di grande ausilio e conforto 21 Goterno il quale è 
deciso. ad ottenere quanto giustamente spetta al 
JTtalia. si 

Per rimanere veramente uniti è necessario farsi 
guidare dal’ nostro amato Re; Viva il Nostro So- 
vrano Vittorio Emanuele IIIA, 

Vivissime acclamazioni e grida di Viva il Re! Vi. 
va Sonnino! Viva Orlando! accolgono queste pa. * 
role dell'on. Sonnino. 

Ristabilito un relativo silenzio lonz Sonnino 
conclude compiacendosi della. dimostrazione di Ge. 
nova che dice diretta non alla sua persona ma al 
Governo. Genova fu sempre prima nelle iniziative 
e saprà anche in questo momento mantenersi al- 
l’altezza delle sue gloriose tradizioni di-patriottismo, 
Viva Genova! 

La folla ha anche acclamato Jon, Salendra il qua- 
le ha pronunciato parole di ringraziamento e di fede 
nei destini della Patria. Alle 11.10 fra nuove accla- 
mazioni iltreno è partito per Roma, A 


PARLA GABRIELE D'ANNUNZIO 


(S) Venezia, 26 — . Ecco il testo del discorso pro- 
nunziato da Gabriele d’ Annunzio dalla Loggia del 
Sansovino, 

Volete dunque che io parli ? Avevo rifiutato quan- 
do mifu chiesto, Perchè mi forzate ? 

Ero venuto in mezzoal popolo, veneziano tra vene» 
ziani, a questo spettadolo santo che fa tremare nel 
profondo anche un cuore mal nato, Come a Trieste, 
volevo serbare il silenzio e acerescermi di forza, au- 
mentarmi di tutta la vostra anima, 

Non è più tenpo di parole. Abbiamo fafto troppo 
sperpero di eloquenza, da che stiamo con l’arma al 
piede, Se le parole sono femmine e se i fatti sono ma- 
schi, oggi ogni combattente riprendo il suo posto, 
ogni cittadino tiene il suo, in silenzio e pronto. 

Durante il pomeriggio ansioso di ieri, sul campo di 
san Palagio, sul campo della 4.Serenissima », ho pas- 
sato due ore tranquille a preparare la mia mitra- 
gliatrice e a consolidare gli attacchi delle bombe nei . 
fianchi del mio apparecchio di Vienna. (17 popolo gri- 
da, Viva la Serenissima!) 

E° la miglior bisogna che possa oggi fornire un 
soldato: occuparsi delle proprie armi (grandi accla» 
mazioni). 

La mitraglia è silenziosa, finchè non la premano i 
pollici esatti. Le bandiere sono silenziose, finchè 
il nembo della battaglia non le investa, Questa ban- 
diera di Fiume non parla ma comanda: dal fondo 
dei secoli comanda al futuro, come il gesto di quel 
condottiero che è ritornato, come il bronzo di Ales- 
sandro del Cavallo. E’ immobile come un’armatura. 
Ha per asta la volontà tutta la volontà del popolo 
libero, Non garrirà se non ‘alla cimw della nostra 
gioia, domani, (Grande acclamazione grida di: Viva 
Fiume 4) 

E lo stendardo dei dalmatì stamani al sole, ri- 
prende il suo colore originario il rosso. In tutte le 
nostre bandiere stamani il rosso predomina. Che 
c’importa omai del verde? Che c’importa della 
speranza. 

Noi non più speriamo nia vogliamo ! 
Vogliamo, 

Ripetete questo verbo: 

(Tutto il popolo grida: Vogliamo). ; 

Ripetendolo, in carne e in ispirito, ciascuno di 
voi anche il più umile, crea il nuoyo destino, 

(11 popolo grida ancora « Vogliamo! è) 


Questo basta. 


San Marco, il nostro San Marco, ardito e savio, 


Intendete ? 


| 


quando credeva giunto il tempo di troncare la fa. 
condia dei suoi ambasciatori, chiudeva il libro, Imi. 
tando finalmente il'patrono Jeonino; i nostri Capi, 
sulla tavola»dei bari, sul bancoidéi barattieri, hanno 
chiuso il libro, L'hanno chiuso alla pagina della fal- 
sità e della menzogna. Lode a loro ! (Z'utta la piazza 
ristona ‘di. una acclamazione unanime). 

Oggi su tutte leporte marine delle città dalma- 
tiche, su tutto le zhura dell’ardentissima Fiume, il 
libro è ‘chiuso. 

Se lo riapriremo, lo riapriremo alla pagina dov'è 
scritto col sangue del Montello, col.sangue di. Vittorio 
Veneto; come sopra da porta di Rovigno; 

« Victoria. tibi, Marce\ Victoria tibi integra, 
(Acclamazioni frenetiche). 

Una sola domanda è da rivolgere a questa Italia 
ingigantita in una notte, come, quei vasti fiori che 
scoppiano nella solitudine con una violenta magni- 
ficenza € Per difendere il tuo diritto e per preservare 
il patto dei tuoi morti, sei pronta a ricombattere ? » 
(Tutto il popolo risponde a gran voce: Si.) 

Una sola domanda è da rivolgere a questo pensoso, 
a questo paziente, a questo eroico popolo di Vene- 
zia. « Per difendere il tuo mare, e la pace dei tuoi 
morti nel tuo mare, sei pronta a risoffrire, sei pronta 
al nuovo. patimente ? (Tutto il popolo risponde un 
si anche più alto). Allora.io dico che abbiamo vinto | 

Allora io dico che il cielo teso fra i tre pili e le 
cinque cupole è il più. glorioso dell’universo, dopo 
quello del Campidoglio che bisogna purificare della 
profanazione compiutavi dagli illusi nell’accoglier- 
vi il nemico sorridente («Lunga acclamazione). 

Giunga da Venezia a Roma il grido Dalmatico; 
Tu con noi; noi conte! i 

Giunga da Venezia a Fiume, a Zara, a Sebenico, a 
Traù, a Spalato, a Ragusa, a Cattaro, Sollevi tutta 
le onde dell’Adriatieo, 

Viva San Marco! 


(Lungamente il popolo rivele il grido e agita le 
bandiere). 


Fiume proclama l'annesione all'Italia 


FIUME, 26; — La città, che il 30 ottobre:dichiarò 
solennemente di. voler essere annessa alla madre 
Italia, ‘ha voluto dimostrare «ancora una volta il 
suo sentimento, dopo Vinsano messaggio di Wilson. 

Tutte le case sono imbandierate e le vie gremite» 

La mattina del 26 si é adunato il Consiglio nazio- 
nale. Il presidente Grossich ha riaffermato fiera- 
mente la volontà‘di Fiume e ha terminato il vibrante 
discorso col giuramento: Italia 0 morte! 

Quindi, innome del Consiglio Nazionale, ha offerto 
al gen, Grazioli, presente, il governo della città. 

I generale: Grazioli: ha risposto dichiarandosi 
profondamente” commosso della nuova solenne dimo- 
strazione e dei profondi sentimenti italiani di Fiume; 
così all'unisono con i vibranti sentimenti di tuttà 
Italia in questa grande ora della patria. 

Il generale ha quindi soggiunto che assai volen- 
tieri avrebbe trasmesso al Governo d’Italia, il veto 
pattiottico del Consiglio Nazionale, è che intanto 
non potendo il passaggio dei poteri essere attuato 
senion quando venisse dichiarata dal Governoitaliano 
l’annessione di Fiume all’Italiax:pregava il Consiglio 
stesso di rimanere in carica. 

Dopo di ciò, chiamato insistentemente dalla enor- 
me folla, il generale Grazioli, circondato dai perso» 
naggi del Comitato direttivo e da tutto il suo Stato 
maggiore, si é presentato al balcone del-palazzo ed 
ha pronunziato fra il più religioso silenzio le seguenti 
parole: 1 


Fratelli italiani di Fiume | 

Im quest'ora di suprema energia nazionale io s0 
di parlare a un popolo di forti e da forte parlerò. 
Non invano voi sapeste.difendere per secoli con fiera 
tenacia quando eravate roli a lottare, e la grande 
madre era ancora lontana da voi, la. vostra‘ libertà, 
la vostra. Laga italica, i. vostri diritti, la vostra vo. 
lontà, Oggi che la grande Madre è vicina a voi e che 
con le robusto braccia dei suoi soldati vittoriosi vi 
stringe al cuore in un amplesso indissolubile, oggi 
là vostra libertà, la vostra lingua, i vostri diritti, la 
vostra volontà trionferanno e per sempre salda e più 
fiera che mai sta oggi in faccia all’azzurro Quarnero 
la torre gloriosa del vostro italico comune, più salda 
ancora sul mio palazzo sta oggi e splende al sole d'I- 
talia la bandiera tricolore, 


Fiumani! 

In nome dell’Italia vi ringrazio per la magnifica 
pubblica manifestazione dei vostri immutabili sen- 
timenti ma vi prego, ma voglio che essa come si è 
iniziata, si chiuda cioè con quel dignitoso ed austero 
contegno cho solo si addice all’alta nobiltà della no- 
stra razza, senza la minima provocazione a chicches- 
sia, e col rispetto più assoluto dei sentimenti altrui, 

Voglio che il valoroso ufficiale americano che io 
ho J’onore di ospitare nel mio palazzo e che ho voluto 
qui come testimone presente didquesta vostra te- 
nace volontà italiana, possa telegrafare a Parigi e al 
mondo intero che l'Italia. non pretendeva nulla che 
già non fosse spiritualmente suo, profondamente 
suo, e che la presenza dell’Italia qui in Fiume non è 
che l’affermazione pura e semplice di un proprio 
evidente diritto, perfettamente conoiliabile coi di- 
ritti e coi sentimenti degli altri popoli. x 

Ed ora sciogliamoci ordinatamente al grido di 
Viva VItaliaY Viva il Re! 

illa 

è FIUME, 26. — Il Consiglio Nazionale ha in- 
viato il seguente telegramma all’on.- Orlando : 

«A Sua Eccellenza Orlando, Presidente del Consiglio 
dei Ministri — Roma. 

« Al superbo gesto di fierezza, consapevolmente com- 
piuto dalla Delegazione italiana di Parigi, in aperta 
difesa degli inviolabili diritti e dei supremi interessi 
nazionali, Fiume, più che mai ferma e risoluta nei 
maturati propositi, risponde oggi consegnando i po- 
terì statali e cittadini al rappresentante del Governo 
italiano perchè li riceva e li eserciti in nome di Sua 
Maestà il Re. 3 

Si sancisce così il sacro patto che Roma scrisse e 
cui tutti nei secoli serbammo fede, e si compiono i fatti 
d’Italia ed i fati di Fiume, gli ‘uni agli altri indissolu- 
bilmente avvinti, della gran Madre amorosa, della fi- 
glia devota che nel supremo amplesso confondono è pal- 
piti e le speranze sotto gli auspici dell’ Eccellenza Vo- 
strae dei degni interpreti della volontà nazionale, che, 
rinnovando le purissime tradizioni dell'italico risorgi- 
mento, avviano, la più grande Italia verso la radiosa 
sua meta ». 


ee 


Continua Î pobitio nazionale - Fiume i rico alla 


Sebenico accoglie con gratitudine 


i soldati e marinai liberatori 


.(S) SEBENICO, 26. — Oggi la cittadinanza 
di Sebenico è venuta a conoscenza del messag- 
gio dell’on, Orlando in risposta a quello di 
Wilson. Immediatamente tutta la città "si è 
pavesata a festa. con vessilli tricolori; il 
popolo tutta di ogni ceto è condizione è scesò 
per le vie. Si è formato subito un corteo in- 
terminabile il quale ha percorso le vie al suono 
di inni patriottici e accogliendo con frenetiche 
ovazioni le truppe che testè erano giunte 
dall’Italia, mentre le campane suonavano a 
stormo. i, 

Il corteo uscito verso le due. del pomeriggio 
ha fatto un'imponente manifestazione presso 
la Regia Nave Europa, al Governatore vice- 
ammiraglio Millo, Indi è accorso alla banchina 
attendendo l’arrivo dei soldati italiani i quali 
sono stati cosparsi di fiori in un delirio di gio- 
ia e di fierezza indescrivibile. 

_Hl corteo verso le cinque pomeridiane si è 
diretto verso la piazza del Duomo tutta gre- 
mita fino agli sbocchi delle vie. L'avvocato 
Miagestovich dal poggiuolo della veneta Log- 
gia del Consiglio ha tenuto un vibrato, pa- 
triottico discorso ricordando come il venerato 
gonfalone di San Marco che nelle fortunose? 
vicende della patria fu sepolto con le lacrime 
degli avi sotto gli altari nostri, oggi è stato 
disseppellito per volontà del popolo d’Italia e 
col sangue dei suoi eroi coperto dalla benedi- 
zione dei figli redenti. Ha ricordato che con 
la stessa leale fierezza colla quale l’Italia è 
scesa sui campi della gloria a tutela della giu- 
stizia e dellà civiltà, mantenendo la fede agli 
obblighi assunti, riconsacra oggi i diritti della 
patria immortale- che bugiarde ideologie e 
insidie sleali ‘volevano bistrattati e. corretti. 
Ha invitato quindi tutti i presenti a dichia- 
rare, con plebiscito unanime, la volontà inerol- 
labile di queste terre latine di rimanere con- 
giunte alla patria-grande, alla patria sola, al- 
l’Italia sciogliendo il voto delle città sorelle: 
Italia o morte. 

_ Un frenetico delirio di migliaia di voci ha 
ripetuto fra lacrime di orgoglio e di commo= 
zione poderosamente, vigorosamente, entusia- 
sticamente il’ giuramento solenne: Italia 0 
morte. 

Sebenico ha dichiarato così al mondo intero 
la sua volontà, ferma, irremovibile, corrobo- 
rata da un plebiscito unanime, che mene di 
politicanti non possono. mentire . alle glorie 
ed ai diritti sanciti dalsangue di tanti'eroj. 


LA MANIFESTAZIONE DI POLA 


+ (5) Pola, 26. — Per protesta contro il messa- 


‘ gio del Presidente Wilson un corteo di tutte le as- 


sociazioni alle quali si sono uniti i cittadini, si è re- 
cato in piazza del Foro, letteralmente gremita. Ha 
parlato ‘ applauditissio un marinaio. Il Sindaco 
comm, Stanich ha poi letto un telegramma da Fiu- 
me in cui si annunciava l’atto compiuto dal Consiglio 
Nazionale. La folla ha accolto la notizia con entusia- 
stiche acclamazioni. Hanno poi parlato fra nuovi 
interminabili applausi e continue grida di Viva ?'Ita- 
lia! Viva Zara! Viva Fiume italiana! il capitano 
ArmandoVentura e Ruggero Stranich. 

E’ stato inviato il seguente telegramma agli on. 
Orlando e Sonnino : 

« Pola unanime plaude all’aito dignitoso è fiero per î 
diritti imprescindibili della nazione» Viva l'Italia! » 

E' stato poi inviato il seguente dispaccio a Lloyd 
George e Clémenceau: 

4 Pola redenta eleva unanime un grido di protesta 
contro è tentativi di impedire l'unione di tutte le terr.e 
italiane alla madre patria, confidando nel vostro senso 
di giustizia e nel sentimento di fraternità rinsaldato 
nel sangue e nelle ansie comuni ». 

‘Tali telegrammi sono stati firmati da cinquanta» 
due associazioni cittadine. 

La dimostrazione si è svolta nel massimo ordine. 

(S)-Pola, 26. — Il Sindaco comm, dott. Stanich 
ba inviato telegrammi a S. A. R. il Duca d’Aosta, 
al Comando ‘dell'esercito e all'on. Orlando, espri- 
zuendo a nome della cittadinanza l'indignazione 
dei cittadini di Pola pel:tradimento tentato contro 
i diritti sanciti dal sangue, sempre per6 fiduciosi 
nella fermezza dei reggitori della patria, 

Uù altro telegramma è stato spedito all'on. Or- 
lando dal Fascio Nazionale femminile, che esprime 
la fiducia delle donne istriane, 

® (S) POLA, 27. — ll Sindaco comm, dott, Sta 
nich ha inviato dei telegrammi al Duca d'Aosta, al 
Comando Supremo ed a Orlando a nome della citta- 
dinanza esprimenti l'indignazione di tutti i polesi 
per l’intame tradimento tentato contro i diritti Fan 
citi dal sangue o dal diritto, sempre però fiduciosi 
nella fermezza dei reggitori della Patria. ; 

Un altro telegramma venne spedito dal Fascio 
Nazionale femminile al Ministro Orlando esprimente 
la fiducia delle donne istriane. 


La lezione di Roma a Wilson 


® (S) Londra, 27. — Il Daily Mail scrive che le 
ovazioni universali fatte ad Orlando ‘a Roma dimo. 
strano che: Wilson non poteva scegliero un mezzo 
peggiore per darsi la zappa sui piedi, Egli credeva 
di disunire il popolo italiano ed il popolo italiano è 
oggi più unito che mai. 
Salon ha mostrato di non capire l’Italia di oggi, 
+ (5) Parigi; 27. — Hervé nella Victoire, ‘dopo aver 
fatto rilevare l’unanimità del popolo italiano nella 
difesa delle sue rivendicazioni consiglia Wilson e 
gli americani a non lasciarsi ingannare dall’approva- 
zione che i dirigenti della Confederazione generale 
del lavoro francese hannovindirizzato a Wilson stes- 
so perchè essi non rappresentano che Ja piccola mi- 
noranza di bolscevichi e bolscevizzanti della Francia, 
D'altra parte, aggiunge Hervé, notiamo con gioia 
intensa l'atteggiamento di Bissolati, e la solidarietà 
di Giolitti con Orlando e Sonnino e con un sentimen- 
to di fierezza latina le parole pronunciate da Orlan- 
do a Roma sulla necessità per un grande popolo di 
preferire l'onore ai rifornimenti, Il cuore della Fran- 
cia batte all'unisono con quello dell’Italia, ma se 
quest’ultima potesse essere come la Russia abbando- 
nata sarà tanto peggio per gli alleati, i quali, venuta 
lora di mantenere i loro impegni, preferiscono 1 tl- 


fornimenti all’onore. : 

L’Eclair dice :'Il dogma wilsoniano non è affare 
nostro c con tutta deferenza ed imparzialità noi in- 
cliniamo a pensare questa volta che il Presidente 


| 


Wilson non ha conformato alla sua tesi generale le 
aspirazioni della Nazione italiana e del popolo di 
Fiume, Speriamo che la sua buona fede rinconosca 
il suo errore, Tutte le democrazie gliene saranno ri- 
conoscenti. Intanto Francia e Italia continueranno a 
montare la guardia sui campi storici delle battaglie 
del dirittoe della libertà, 


La Lega franco-italiana all’on. Orando : 


(S) Parigi, 26: — Il senatore Rivet, presi To) 
della Lega franco-italiana, ha inviato all’on. Orlindo 
il seguente telegramma; 

«La Lega Franco-italiana, che sempre si è onorata 
di propugnare immutabilmente i sacrosanti diritti 
delle due grandi nazioni sorelle per il riscatto delle 
loro terre irredente, si associa alle unanimi mani. 
festazioni del popolo italiano concordemente stretto 
interno all'Eccellenza Vostra, capo del Governo,' 
che fervida e salda fede sostiene e rivendica‘ quel’ 
solo, giusto e intero compimento. cle assicurerà 
all'Italia tutti i suoi confini a garanzia della propria 
unità e a difesa delle libere civiltà a. i 


GIUDIZI FRANCESI 


% (8) Parigi, 27. — Nell’Echo de Paris Pertinax 
critica vivamente i metodi seguiti dalla Conferenza, 
ai quali si dere sopratutto attribuire il presente stato 
di cose, | 

A proposito della questione dell’Adriatico l’autore! 
preferisce che il popolo italiano risolve la questione! 
immediatamente perché più si pròlunga la sua pro- 
testa più tumultuosa sarà la sua rivincita. » 

Tutto il lavoro della Conferenza fino ad oggi non é, 
consistito in altro se non nel cloroformizzare l’opinio-! 
ne pubblica. } \ 

Le Rappel dice a proposito dell'accoglienza. fatta a! 
Roma ad Orlando che mai nessun generale vittorioso 
e nessun capo di Stato conobbe simili trionfi. Il,gior- 
nale non esclude che l’Italia possa da un momento) 
all’altro dichiarare l'annessione di Fiume e della Dal-| 

| mazia,ciò che il Presidente Wilson ha voluto impedire ; 
e che potrebbe'invece aver reso inevitabile. di 
î LI 


UNANIMITA” ASSOLUTA 


Al nostro giudizio sì è subito affacciata un’atte.) 
nuante per il Presidente americano appena, col suo) 
messaggio insultante;, egli ha osato con una proge-! 
dura nient’affetto*enropea, cioè nient’affatto civile, 
ingerirsi nei rapporti che danoipassano tra popolo 
egoverno, E l’attenuante era che il dottor Wilsonsa- 
rebbe stato indotto in buona fede a credere sul nostro 
contoquellochein realtà non era. Al contrario, Non 
possiamo più dire, pereccessivo scrupolo d’obiettività, 
che la buona fede del Presidente a nostro riguardo 
sia stata ingannata, No. Perchè il dottor Wilsonèun 
tredizionale disistimatore dell’Italia, del nostro po: 
polo, della nostra capacità spirituale ed economica, ' 

Gi rieordano alcuni americani, che Wilson in uno 
dei suoi libri incluse varie pagine incui si éspri-! 
me irriverentemente. riguardo all'Italia, "Tanto 
vero-che gli îtaliani d’America, questo conoseendo' 
e condannando, nelle elezioni presidenziali ‘hanno 
quasi sempre votato per il candidato avversazio dell 
‘dottor Wilson. i 

Se volessimo essere rigorosamente logici, dé&vrem-' 
mo riscontrare in questo particolare sintomatico È 
sconosciuto «fino a ieri perthè in Italia quando 
abbiamo bisogno di trattenerci nello studio-di opere! 
storiche e filosofiche ricorriamo a Macchia veR& Guic-! 
ciardini, Vico, Romagnosi, Gioberti = i prifbi indizi! 
d’uno stato d'animo di antipatia e di awrersione) 
verso tutto ciò che sa di italiano in ogni barte dei) 
due (continenti, Quello stato d’animo che Ra tosso 
la equivoca condotta presidenziale, rispett&al Astro) 
paese, sin dall'intervento degli Stati Uniti nel con. 
flitto, equivoca. perchè il dottor Wilson mai, mai na 
‘scose le sue tenerezze per gli jugoslavinì cui com-| 
pagni d’America si contano tra i suoi fedelissimi: 
elettori. Loso, Ditali cose ci accorgiamo toppotardi,' 
quandonon si è più in tempo di pensare 8. una seria! 
ed'-illuminata reazione in mezzo all’opfnione' pub.' 
blica americana...... Ma, siccome questa non è l'ora! 
della recriminazione, passiamo oltre. I 

Wilson ha disistimato l’Italia forse perchè l'ha? 
vista solo rappresentata da quei poveri nostri 
emigranti che nel suo paese, pur essendo un grande! 
fattore di ricchezza, si sono adattati ad un lesoso! 
sfruttamento, — è quindi allo stesso modo col quale | 
il signorotto medioevale ‘considerava some) cosa. 
spregevole il suo servitore. Ed è anche con questa! 
specie di feroce barbaro egoismo che ngi si spiega, 
la ostinata tendenza wilsoniana a proibire nel tempio. 
della cosidetta Lega delle Nazioni la oglebrazione| 
della eguaglianza di tutte le razzee di tutt4 le nazioni, 
A rafforzare la disistima del Presidentà verso di 
noi ha contribuito, d'altra parte, qualdite cosa di 
più recente, qualche cosa di piùmiserevo® e abietto, 
vale a dire la facile inclinazione di pochissîmi, proprio 
pochissimi, italiani più o meno autorowl? a posporre 
gli interessi della patria ai propri interes di partito, 
Per questo Wilson chi sa quante volto si sarà dettor 
ma in un'Italia di siffatti uomini si può osare ogni 
cosa, anche la iniziativa di staffilarla sul valto, 

In questi giorni, però, il Presidente a pese della 
sua dignità ha dovuto fare la esperienza Mel fatto. - 
inverso, Egli che,sperava col sua proclama &"parlare' 
ad una Italia rinunciataria, immemore del sf@rohore 
e dei diritti dellasua incontestabile vittoria, bevuto 
la sgraditissima sorpresa di trovarsi di fronteaan'I- 
talin unanime, assolutamente, totalmente uné@fime' 
nel respingere il falso verbo dei suoi principi, all'Italia 
di Vittorio Veneto, di Orlando e di Sonnino, dea 
a tiltto per non subire ricatti e intimidazioni, Shi 
come oggi l’Italia ha confuso e smentito i set 
detrattori, i falsi interpreti del suo pensiero, e resò 
inutili i trenta danari dei suoi Giuda, 

Nek 


Così Wilson non è il solodeluso. Con lui hanno peste; 
sola propria fatica anche coloro che hanno seminat& 
in quel fecondo terreno anti-italiano che è l’anim$ 
del Presidente americano, Tra questa gente, beni», 
teso, han dovuto fare miracoli specialmente i vene, 
dicatori degli Absburgo, sparsi per le capitali dell’Imi 
tesa e appartenenti a diverse fedi e a diversi partita 
I quali non perdoneranno mai all’Italia la,,, colp 
di avere atterrato una Casa regnante quasi millenaria 
e sostegno di mille cupidigie affaristiche, E non # 
mancata, tra l'altro, la cooperazione delle vari 
sette bancarie, che sanno essere follia riprometterel 
di irretire l'avvenire economico italiano nelle fitte. 
sime tele dei loro sfruttamenti, Queste sette bancaria 
sanno che l’Italia farà da sè è temono che essa dist ur 
con la sua giustizia e la sua coraggiosa inttaprendens 
za il gioco delle loro speculazioni. & L 


nes 


*Delusi, dunque, l'uno e gli nitri. Delusi perchè, 
«ripeto, la volontà nazionale è stata assolutamente 
‘unacime nel far giustizia dell'incomposto gesto 
I wilsoniano. a 

Dopo quattro anni di guerra è per la prima volta 
‘che la concordia del popolo italiano, di fronte alla 
lînsidia straniera, si manifesta senza il menomo 
i dissenso, 

: Wilson aveva creduto, per esempio, che il Vati- 
‘cano si sarebbe'sovvenuto di talune rivendicazioni 
‘ per turbare l’azione del governo italiano, e l’Osser- 

vatore Romano gli he fatto capire che non invano è 
istato sparso il prezioso sangue di centinaia di mi- 
igliia di nostri fratelli; - che i cattolici sarebbero 
‘stati con lui per le rinuncie, e l’intera stampa di 
‘questi italiani non gli ha risparmiato la più severa 
condanna;=che i socialisti ufficiali avrebbero insce- 
inato la rivoluzione per agevolare il suo piano, 
‘ed anche questi eteraì teorici questa volta non son 
i rimasti insensibili al richiamo d’una dura e rivoltan- 
|te realtà, esprimendo piuttosto con vivacità il loro 
‘stupore e il loro biasimo. ss 
+ Teri l’Avanti, in proposito, recava un brillante 
‘articolo del collega Ciccotti, dal quale togliamo le 
!seguenti considerazioni’ abbastanza significative, 
| « Vorrei, scrive l’articolista, prima di tutto, dire 
lche il corrispondente parigino del Giornale d’Italia 
‘sì sbaglia, quando sorive che ele parole di Wilson 
lîn Italiano non troveranno consenso in aleuncampo, 
È eccettuato quello socialista ». Noi noa sinmo wilsoniani, 
‘noj:iamo socialisti, Non abbiamo mai creduto che il 

presidente americano con i 14 punti scendesse in 

° {campo militare per le supreme ragioni dell'Umanità 
le pèr il diritto dei popoli; nè crediamo, ora, che la 
‘sua opposizione alle aspirazioni adriatiche dello 
| Stato italiano sio impregnata di essenza idealistico, 
Lo orederanno, forse in questo momento i croati = 
!sotto i cui occhi, a Fiume ed. altrove, lavorano peri... 
{la libertà dei popoli la Compagny Lmited e consimili 
‘altre Societés d’Esploitation — ma noi non lo ab- 
“ biamo mai pensato, Probabilmente, converrà aspet- 
‘tare ancora quslche settimana :o qualche mese, per 
spiegarsi come mai Wilson abbia confutato se stesso 
‘in confronto della Francia e dell'Inghilterra durante 
questi ultimi quattro mesi e siasi messo solo all'ultimo 
momento,e in confronto del solo Stato iteliano, & 
fare..... il wilsoniano, Come mai gli è avvenuto di 
volere ripescare a Fiume il suo programma, già som- 
merso nel Reno, nella libertà dei mari, nel bacino 
della Sarre. ecc. eco ? 
© «Dunque:l'ammutinamento del signor Wilson non 
ha possibilità di echi socialisti., in Ttalia, Noi socia» 
listi abbiamo le ragioni nostre (a tutti son note, e 
ile confermiamo più che mai recisamente, ora che i 
fatti s'incericano di convalidarle) contro l'annesso» 
‘nismo di casa nostra;e sono le stesse ragioni, che fac» 
! ciamo valere con imparzialità veramente internazio- 
nalista contro gli annessionismi di casa altrui è, 
ELI v 
Ancora più significativo è il forte telegramma del- 
‘l'on. Teati al Labour Poriy di Londra, Così la suc- 
cursale inglese della ditta politica del Presidente 
ha compreso che i socialisti ufficiali italiani non di- 
‘verranno .in questo momento ciechi strumenti delle 
più oscure forze che congiurano non solo contro la 
pace vittoriosa dell’Italia, ma anche contro la pace 
del mondo. 

Insomma; che di più vogliono sapere il dottor 
Wilson e i suoi ispiratori per convincersi che l’Italia 
di oggi non è piùl’Italia dell’avanti-guerra ? 


i a 
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ESPULSIONE DI UN DIPLOMATICO TEDESCO 
Helsingfors. 26 — Sù domanda degli alleati, il 
Governo ha espulso Basewitz, segretario della Lega. 
gione tedesca ad Helsingfors, socusato di cooperare 
coi nemici. 


La Conferenza della Pac 


Il primo documento fra Germania e Francia 
(8) Parigi, 26 — E° giunto oggi il primo documento 
‘scambiato direttamente tra la Germania e la Francia 
'dal1914.E' unalettera senza grande importanza scrit- 
ita in tedesco da Delersner, capo della missione 
itedesca circa il diritto di circolazione dei delegati 
della Germania alla Conferenza della Pace. 
; I tre si riuniscono 
LE INCOGNITE DELLA QUESTIONE GIAPPONESE 
(S) Parigi, 26 — Wilson, Clèmencesu e Lloyd Geor- 
{ge si sono riuniti stamane e stasera ed hanno esami. 
‘ingito le conclusioni del rapporto della Commissione 
‘finanziaria, Le clausole oggi discusse sì riferiscono 
iai cambi e ad altre questioni finanziarie e non hanno 
(nulla a che fare con le condizioni finanziarie prece- 
}dentemente adottate per ottenere dallà Germania 
ila riparazione dei danni da essa causati. 
! Nelle riunioni di oggi non si è trattato delleriven- 
‘dicazioni del Giappone. Si dice ‘che i problemi at- 
| tualmente sottoposti all'esame dei periti siano sopra 
una via di soînzione, Quanto a. Kiao-Coiao i giap- 
‘ponesi riceverebbero soddisfazione e i loro diritti sa- 
tebbero riconosciuti nel trattato di pace. 
{Quanto allo Scian-Tung si addiverrebbe ad uncom- 
promesso. Il solo punto che rimarrebbein discussione 
|srebbo l'emendamento giapponese alla Lega delle 
Nazioni, 
L'emendamento avendo ottenuto la maggioranza 
i dei voti nella commissione della Società delle. Nazioni 
‘sarà posto in discussione lunedì nella seduta plena- 
i ria della Conferenza, nella quale sarà definitavamente 
| approvato il testo rettificato dol Patto. $ 
: I quattro ministri degli esteri degli Stati Uniti 
idella Francia, della Gran Bretagna r del Giappone, 
‘riunitisi nel pomeriggio hanno adottato le clausole 
{che regolano la massima dell'abbandono delle colonie 
{da parte dellg Germania, Essi hanno studiato poi la 
{ questione del transito aereo ed hanno deciso che i ve- 
iJivoli alleati avranno diritto di volare su territorio 
i tedesco conreciprocità, Il mandato della commissione 
{polacca è stato ampliato per determinare le frontiere 
torientali della Polonia, 


‘Ragionevoli giudizi della Stampa francese 
' . (S) Parigi, 27. — Lo Libre Parole protesta con 
ttro la tesi che tenta di fare credere che si possano 
|discutere e firmare i preliminari di pace senza il con- 
icorso dell’Italia, 

' <T1l giornale aggiunge ; Trattare senza l'Italia sa- 
‘rebbe una vera follia anchese ne avessimo il diritto. 
*D'altronde l'impegno preso col Patto di Londra è 
jassoluto, incondizionato, e mulla potrebbe soppri- 
merlo, Nulla permette di sostenere che la rottura 
}fu procurste dall'Italia. Per conseguenza è impossi- 
ibile pretendere che l'Inghilterra e la Francia sono 
‘ sciolto dai loro impegni ; tanto meno è possibile di- 
isoutere senza l’Italia, poichè pur dando al nemico 
{vantaggi inammissibili ci si esporrebbe ad essere 
j obbligati di concludere la pace prima che la concor- 
‘dia tra gli alleati fosse ristabilita, 

' J1 giornale conclude dicendo : Niente Versailles 
ss prima non siano risolte tutte le questioni dell’In- 


ese, 
1 Com'è composta la Delegazione tedesca 
(8) Basilea, 27, — Si ha da Berlino : La delega. 
! zione tedesca per la pace comprenderà circa 200 per 
sone. Essa lascierà Berlino in tre scaglioni di cui il 
primo che comprenderà impiegati dei ministeri e al- 
cuni giornalisti partirà domenica nel pomeriggio. 
Ì I plenipotenziari, con a capo Brookdorft, ei con- 
| siglieri tecnici partiranno con due treni speciali lu- 
i nedì nel pomerggio con mezz'ora di intervallo, 


Ù 
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LA SITUAZIONE IN GERMANIA 


(8) Zurigo, 26 — Si ha da Berlino: I minatori 
saiope: Le 
durante la quale un agente di polizia é rimasto ueci- 
so da mn colpo di arma da fuoco. 

(8) Basilea, 27. — Si ha da Stoccarda : Un co 
municato wurtemberghese annunzie ake il Ministro 
della difesa nazionale Noske assumerà egli stesso il 
comando delle truppe bavaresi e wurtemberghesi 
che operano contro Monaco. 

Sabato l'assemblea nazionale wurtemberghese ha 
approvato in terza lettura la carta costituzionale 
dello Stato libero del Wurtemberg con 128 voti cone 
tro 9 di cui sei dati da borghesi e tre da socialisti ine 
dipendenti, 
_—_———T——————+—--Tw-ywy—yvy»)v) v’ "sz 


ITALIA E AMERIGA 


Una lettera del gen. Diaz 


I socialista avv. Silvano Fasulo, come compo» 
nente della Missione del Lavoro ha tenuto recente» 
mente in America discorsi vibranti di patriottismo 
e di umanità; e‘ non sono ancora dimenticate le irone 
oritiche dei socialisti ufficiali a quell’opera di pro. 
paganda, i Se t 

Il generalissimo Diaz, avendo letto uno dei discorsì 
del Fasulo, gli ha scritto una nobile lettera, che cì 
piace riportare in questo momento di dispute italo 


americane, 
Parigi, 18 aprile 1919 
Egregio avvocato, 

Il discorso da lei pronunciato nella sala civica di 
Boston è nobile affermazione di tutti gli ideali umani 
e civili che hanno determinata la nostra guerra e fiera 
manifestazione della coscienza e dello spirito nazio. 
nale, quale vibra nel cuore di tutti gli italiani. 

Quando la gran voce della Patria echeggia, una è la 
fede ed uno il dovere. n 

La storia dirà serenamente di quanto l'Italia ha fatto, 
e nulla potrà arrestare il cammino della civiltà e del 
diritto. Ciò è da tutti sentito ed è la nostra forza, perchè 
in noi è 31 presentimento del nostro avvenire, che deve 
essere grande come grandi furono l'eroismo e Vabne- 


I A + 3. DI 
Poco sì conosceva di noi inAmerica e forse anche ora 


la luce della verità non è apparsa colà in tutta la sua 
pienezza, Ogni contributo portato a tale finalità è per 
ciò opera benemerita e patriottica, che va riconosciuta 
ed obbiettivamente apprezzata. 

Ella ciò ha fatto ed io mi compiaccio del successo 
ottenuto, nella fiducia che negli italiani residenti in 
Amsrica e nel popolo americano, ne sia sempre viva 
Teco, come fattore di nostra giusta vglutazione e di u- 
nione, di civiltà e di progresso. 

Con tutta considerazione e cordialità, mi creda 

Dev.mo 
Furmando Diaz. 
—o_—_ __”>Y_--- 


_ Dalle Provincie 


Italia Settentrionale 

UDINE, 27 — Scoppio micidiale di una bomba — 
Si ha da Sacile che mentre una squadra di soldati 
rastrellava i proiettili, esplose una bomba da aereo- 
plano uecidento 3 ufficiali e tre soldati; fra i morti 
è il tenente Adolfo Gloria di scene, Pn cart ag 

osto per la medaglia d’oro, a' o salva lu» 
pati la ritirata di Caporetto, la bandiera del primo 
fanteria ed avendola saputa custodire durante un 
anno della sua prigionia in Austria, 

TORINO, 27 - Nella Stampa suba!pina — Hanno 
avuto luogo le elezioni al Consiglio direttivo della 
Stampa subalpina. L'on, Bevione è stato nominato 
c@nsigliere delegato; Gigi Micheletti segretario, 

IL PROLETARIATO DI SPEZIA 

PER LA CAUSA ITALIANA 

(8) Spezia, 26 Stasera alla uscita dello maestranze 
dagli stabilimenti industriali dell'arsenale, si é 
organizzata una spontanea, importanta dimostrazio- 
ne alla quale si é associata l'intera cittadinanza 
per plaudire all'opera del nostro governo. 

Dinanzi al. monumento di Garibaldi hanno pro- 
nunciato elevati discorsi il capitano Orbino e il 
maggiore Toracca. Al palazzo municipale ha parlato 
il Regio Commissario, vivamente applaudito. - 

LON. FRADELETTO A UPINE 

(8) Udine, 26— Oggi l’on. Fradeletto, rcoompagnato 
dal Prefetto comm. Errante, dall’on. deputato 
Morpurgo; dal Presidente della deputazione provin- 
ciale Spezzetti, si é recato a visitare San Pietro 
al Natisone. Il Ministro ha ricevuto i sindaci del 
circondario al Municipio di Cividale ove si é svolta 
una discussione sui bisogni della popolazione. Il 
Ministro ha risposto benevolmente, promettendo 
il suo massimo appoggio. 

*L’on, Fradeletto é ripartito stasera per Roma, 
salutato alla stazione dal Prefetto e dalle autorità, 


Italia Centrale 


@ FIRENZE, 27. — La solenne commemorazione 
di Oberdan, — Questa mattina nel salone dei Cinque- 
cento ha avuto luogo la commemorazione di Ober- 
dan, La sala era gremitissima, Si notavano in mag- 
gioranza repubblicani, massoni e socialisti, Assisteva 
anche piangente la sorella del martire che ebbe una 
grande manifestazione di simpatia. 

Notate oltre 130 bandiere tra cui quelle di Fiume, 
Trieste, Trento, o molte altre città redente oltre 
quella dell’Unione socialista italiana. 

$i è data notizia di oltre 300 adesioni di Comuni e 
Associazioni, fra le altre quelle di Roma, Trento, 
Trieste e Fiume 

Ha parlato Giuseppe Meoni rievocando la grande 
figura del glorioso figlio di Trieste e i cinquecento» 
snila morti per la redenzione della Patria, concluden- 
do con una carica a fondo contro Wilson che non ha 
voluto riconoscere il nostro diritto su Fiume, 

Alle 15, malgrado piovesse, una immensa folla ha 
seguito il corteo, che con-altre 100 bandiere e una 
corona di fiori si reca in piazza S. Maria Novella e poi 
in piazza Savonarola per l'inaugurazione del monu- 
mento. Le musiche durante tutto il percorso han- 
no suonato gl'inni della Patria, 

.————— ———r———————r—r— 


_ FERROVIE E NAVIGAZIONE _ 


COSTRUZIONI NAVALI NEL GIAPPONE 

Durante i primi 6 mesi del 1918 sono stati varati 
al Giappone 65 vapori, con una stazza ciascuno di 
più di 1000 tonnellate, capacità totale di 193,417 ton- 
nellate, 

Comparata alla produzione dei mesi corrispondenti 
del 1917, quella del 1918 accusa un sumento di 36 
battelli, stazzanti complessivamente 74,079 tonnel- 
late. In rapporto allo stesso periodo del 1916 l’aumen- 
so di 40 battelli con una capacità di 108,845 tonnel- 

n 7 

Per ciò che si riferisce alla sebonda metà del 1918 
sî crede che iltonnellaggio dei vapori abbia raggiunto 
le 200 mila tonnellate. 

Durente gli anni 1916 e 1917 la produzione totale 
dei vapori al disotto delle 1000 tonnellate era rispet- 
tivamente di 140 mila e 320 mila tonnellate, 

L’anno 1918 supera grandemente i due anni pre- 
cedenti. 1 

Dl varo delle navi al Giappone è quindi oggi e 
sochà decuplato, PO i data 

IL TUNNEL DI GIBILTERRA 

Madrid, 24 — Un gruppo finanziario ha fatto 
suo il progetto del colonnello Rubio per la costruzio. 
ne di un tunnel sotto il territorio di Gibilterra fino 
alla costa africana. 

Il Governo ha autorizzato i lavori preliminari nei 
Sto di Tarifa, Il tunnel Pi i cnor 
geri, 


ranti di Bochum hanno tenuto una riunione, 


Teatri ed Arte . 


—— 


< AUGUSTEO?. 

AI concerto di ieri, a beneficio del Comitato di 
soccorso si russi in Italia, convenne un pubblico 
non troppo rapa nel quale era largamente 
ra) presentata colonia russa. 
si Pomeranzew, il valente direttore che già 


EKorsaow, e fu fatto segno a calorose dimostrazioni, 
Prese parte al concerto anche la pianista signoraE» 
lena Romlo Brande, molto festeggiata. 


SPORT 


Corse ai Parioli 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Ultimo giorno — Domenica 27 Aprile 


L'attesa vivissima per i due steeples militari ha 
richiamato ai Parioli una folla enorme, fors’anche 
maggiore di quella che giovedì scorso assisteva al 
Derby Reale, e la riunione si è chiusa, quindi, assai 
brillantemente, Sono intervenute le LL. AA. RR, il 
Principe Umberto e la Principessa Jolanda e Giovan» 
na ed assisteva anche S, A. R. il Conte di Torino. 

Lo Steeple della Vittoria è stato vinto in grande 
stile come avevamo previsto, del c>vallo inglese 
Siberian, che a metà percorso ha distanziato con au- 
torità tuttii suoi avversarii, fra i quali il più perico» 
loso, Courmayeur, del cui strano carattere avevamo 
anche detto, non ha voluto assolutamente galoppare, 
rimanendo sempre in coda al lotto,s vogliato, non o- 
stante le continue sollecitazioni dell'ottimo suo pro- 
prietario, capitano Capasso. 

Lo Steeple dell'Intesa prometteva, invece, di riu- 
scire una bella corsa, poichè il gruppo è entrato com- 
patto (tranne Neptune II che era stato dovuto fer- 
mare) nella dirittura finale, dove si delineava giò 
tmalotta appassionante. Purtroppo, però, un gravis- 
simo incidente doveva avvenire proprio negli ultimi 
metri del percorso. Alla penultima siepe Merriwa 
faceva panache, travolgendo il cavaliere e restando 
con lui sul terreno, All’ultima siepe anche Marghe- 

! rita andava a sbattere contro la staccionata rompen- 
dola e scnvalcandone al dilà il capitano Cerboneschi, 
Ma mentre quest’ultimo non si faceva gran male e po- 
teva rialzarsi quasi subito, il capitano Amalfi rima 
neva ancora inerte sotto a Merriwa che, nella caduta 
era morto sul colpo. Trasportato al pronto soccorso, 
fortunatamente il cap. Amalfi ha ripreso i sensi, e 
sembra che la cosa non sia tanto grave com'era ap- 
parsa în principio, tanto che i medici ne hanno per- 
‘messo il trasporto in città con tutte le precauzioni 
del caso, 

La corsa intanto si era definite con la vittoria di 
Moschito, 

Ecco il dettaglio : 


PR. DELLO STADIO (L. 3000 - m. 2100) : 1° Dou- 


ro (51, Meier) del sig. Fiamingo, per una lunghez- : 


24 e mezza ; 2° Vodil; 3° Brunelleschi. 

Totalizzatore : Peso 6 — Prato 6.51. 

PR. GENIAL (L. 4000 - m. 800 ): 1° Little Fairy 
(86, Coli) di Sir Leo, per mezza lunghezza ; 2° Re- 
néfant ; 8° Mohawk. 

Totalizzatore: Peso 5 — Prato 5.50. 

PR. ARSOLI (L. 2.500 - m. 2100): 1° Lia (46 Colì) 

| cella Scuderia Esperia, per una testa ; 2° Oderzo; 
| 30 Trincea Frasche. N. P. Afrodite e Romney. 


Total. : Peso:10,50 - 7 - 10. Prato 10.50- 7.50 - 12,50. | 


PR. DELLE GAPANNELLE (L. 4000 - m. 1600): 
1° Calcabrina (55 1%, Blackburn) della Scuderia To. 
1°nese, per una. lunghezza ; 2° Alleato ; 3° Lady Ro- 
wena, N. P. Alarico, Magog; e Cefisodote rimasto sl 
relo. 
© Totalizzatore : Peso 14 - 6-- 7.50 - 8. Prato 13.50 - 
6:50 - 10.50 - 11, 

PR. CHIUSURA (L. 3000 - m. 1200) 1° Please (58-15, 
Blsckburn) del sig. Dino Philipson per una lunghezza 
2 L'Enigme; 3° Fadaise. N. P. Optimus, Hindu, 
Freeny e la Cingellegra rimasta a] palo. 

Totalizzatore : Peso 11.50 - 5 - 5.50 - 8.. Prato 18 - 
5.50 - 5.50 - 9. 

STEEPLE-CHASE DELLA VITTORIA (una coppa 
del valore di L. 5000 - m. 3500): 1° Siberian (85, pro- 
prietario) del tenente I. O. George; per 10 lunghezze ; 
2° Bolivar; 39 Nettuno. N. P. Fun, King Charles,. 
Courmayer e Mic Mahon caduto. 

Totealizzatore : Peso 10 - 6.50 - 16.50 - 9. Prato 
11,50 - 7-21- 11.50. 

STEEPLE-CHASE DELL'INTESA (coppa del va. 
Jore di L. 5000 - m, 3500): 1° Moschito (70,proprieta- 
rio) del tenente A, Volpe, per una lunghezza ; 2° 


Cuoculo; 39 Noventa. N. P, Pyrrhus, Jubilee Nurse, ‘ 


Fermato Neptune II, Caduti Merriwa e Margherita. 


Totalizzatore : Peso 86,50 - 16.50 - 20.50 - Prato | 


157 - 33 - 24,50 - 16.50, 
R. M. 


Comizio dei pensionati Pro Italia 


Teri ebbe luogo -il Comiziò dei pensionati. Alle 
ore 10 la grande sala dell’associazione dei Negozienti 
era già gremita. 

Aperta ‘la seduta il presidente della federazione 
cav. Minneci pronunciò una patriottico ed elevatis» 
simo discorso, rilevando il grave momento che l'IT 
talia attraversa, l'imperdonabile torto del Presi- 
dente Wilson, che; chiamato a decidere sulle ragioni 
dell’Italia, che per redimere i fratelli oppreesì dal 


giogo austriaco ha sacrificato la vita di 500 mila | 
eroi e quasi la totalità delle sue risorse economiche, | 


e dei crosti che fino «l’ultimo momento furono i 
più tenaci difensori degli Asburgo, ha preferito 
questi ultimi. 

Propose quindi un voto di fiducia e di ardente 
gratitudine agli on. Orlando e Sonnino. Dopo breve 
discussione vennesapprovato il seguente ordine del 
giorno: 

< L'Assemblea Generale della Federazione dei 
« Pensionati Italiani dello Stato e delle Pubbliche 
samministrazioni, il giorno 27 aprile riunita in 
«solenne ‘comizio, interprete del sentimento delle 
€126 associazioni federate, approva la patriottica 
«circolare diramata dalla Presidenza Federale, 
«perché tutta la classe, com consenso unanime, 
«attesti la propria solidarietà con l’azione energi- 
«camente tutelatrice svolta dai rappresentanti 
«della Nazione a Parigi, protesta vivamente contro 
<il tentativo di sopraffazione perpetrato da. chi, 
«erroneamente interpretando la mentalità del popolo 
«Italiano, ha creduto, col suo proclama, asservirne 
«la coscienza; ed inviando alla generosa Nazione 
«Americana la di cui nobiltà di intendimenti non 
«può confondersi con la frenesia demagogica del 
«suo occasionale rappresentante, un fervi.lo saluto 
«di fratellanza e di fede, esprime agli on.Orlando 
<e Sonnino ed ai loro collaboratori, tutta la fervida, 
«ardente ed entusiastica solidarietà di quei vecchi 
«lavoratori, che con un quarantennio di lavoro 
«materiato di sacrifici e di dolori, hanno tanto 
«contribuito alla formazione della nuova Italia, 
«facendo voti fervidissimi perché il Paese unanime, 
«senza distinzione di classi e di partiti, opponga a 
«qualsiasi tentativo di sopraffazione, la ferrea 
« volontà di resistere ad oltranza e di vincere. 

Scioltoil Comizio, tutti i pensionati, con alla testa 
il cav. Minneci e ilcomm. Marchioni, si recarono al 
Palazzo Braschi dove una comissione venne rice. 
vuta da S. E. Bonicelli. 

Assisteva al ricevimento il cav. Natali capo 


tò la commissione stessa. : ci 
8. E. Bonicelli, ricevendo l'ordine del giorno, 
ls sua pensonale soddisfazione e quella del È 
Presidente del Consiglio per la grandiosa manife- ; 
stazione di patriottismo promossa dalla nobilissima | 
dlasse dei pensionati. Scesa giù la Commissione. 
il cav. Minneci arringò i numerosi pensionati che 
attendevano e quindi al grido di viva Fiume e | 
la Dalmazia Italiana, la dimostrazione si sciolse. ì 


—IPIIii[1—T—+86T—s oo > >[1l1—. 
Per la nostra espansione economica 


dell'ufficio Stampa, che con squisita cortesia presen- 


Il commercio col Sud Africa 


Il commercio dell’Italia col Sud Africa, negli ul- 
timi anni precedenti la conflagrazione mondiale, era 
notevolmente aumentato. 

L’importazione, dal Sud Africa în Italia, da Let. 
22,646, nel 1909, era ascesa a Let. 48.530, nel 1912; 
aveva retroceduto a Let. 42.653, nel 1913, 

Riferiamoci al detto anno 1918: il maggiore im- 
portatore dall'Unione Sud-Africana risultava l’Im- 
pero Britann., per Lat. 59.492.629; venivano dopo: . 
la Germania (Let. 2.141.990), il Belgio (Let. 698.122), 
gli Stati Uniti d'America, la Francia, il Portogallo, 
P'Ttalia, ecc. Si sa che nell’alta cifra, riguardante l' “im 
portazione in Inghilterra, è incluso il valore dell’oro 
e dei diamanti, rispettivamente estratti dalle mi. 
niere del Transvaal e di Kimberley, nonchè di al 
tre località (Prémier Mine, nei dintorni di Pretoria, 
e00.), 

Nell'importazione in Italia, era notevole il valore 
della lana greggia (Lat. 31.179). 

I dati che riassumiamo sono desunti da rapporti 
ufficiali, pubblicati negli anni scorsi dalla Direzione 
Generale degli Affari Commerciali presso il Ministero 
degli Esteri. Essi sono eloquenti o degni della mas- 
sima considerazione pel nostro Paese, il quale inten» 
de con maggiore efficacia affermarsi all’estero, 

L'esportazione dall’Italia pel Sud Africa,da Let. j 
117.344, nel 1909, aveva raggiunto Lat. 316.860 (pa- | 
ri a lire ital. 7.921.500), nel 1913, x 

Nel valore corsplessioo dell’esportazione pel Sud 
Africa, troviamo pure al primo poeto l'Impero Bri- 
tannico (Let. 25.566.314); e dopo: la Germania (Let. 
8.403.441), gli Stati Uniti d'America (Let, 2.828.023), 
l'Olanda (Let. 846,300), la Svezia, il Brasile, la Fran» 
cia, il Belgio. la Norvegia, l’Italia, evo, È 

Ma, vediamo un po’, in qual modo potrebbe intet= 
sificarsi la nostra esportazione per la Unione Sud- 
Africana. Premettiamo anzitutto che in quel mer- 
cato già, prima della guerra, esisteva la concorrenza, 
derto non facile; dell'Inghilterra, della Germania e 
degli Stati Uniti. Nè è da trascurarsi il Giappone. 
Tuttavia, per qualità e per prezzi, specie nel ramo 
tessuti, noi eravamo riusciti ad imporci. Occorre però 
oggi che la nostra esportazione per quel Paese venga 
sapientemente organizzata, sia con la réclame, sia 
con l’invio di intelligenti ed abili rappresentanti le 
postre Case produttrici; ed ancora, con la scrupolo- 
sità nell'adempimento delle commissioni, con la mag- 
giore cura possibile dell'imballaggio, eco. Son così 
queste, se vogliamo, che abbiam dette e ridette;spe: 
riamo, nel momento attuale, non inutilmente. 

A quali, fra le merci di nostra fabbricazione, dob- 
biamo rivolgere la nostra attenzione ? Diciamo dob- 
biamo, e non dovremo, perchè; pur fra gli ostacoli dei 
trasporti, e tanti altri, lo studio pratico deve prece. i 
dere l’azione. Poichè dovremo essere già in possesso | 
del nostra piano ben determinato, al momento della | 
sua effettuazione. A parte poi che, per quanto limita- 
tamente, non sarebbe male di trovare il modo di met- 
terci subito all’azione fattiva. | 

Gli articoli, dunque, richiesti da quel mercato, so- [ 
no: statue, monumenti e marmo greggio; scialli e co- 
perte di lana; automobili; zolfo in pezzi; fior dî zolfo; | 
manufatti di seta; sementi; cappelli di paglia e trecce; <| 
cappelli dî feltro; articoli di ferramenta; articoli di mo- | 
de; quanti di pelle e tessuti; mobili; materiale per illu- 
minazione elettrica; articoli per tintorie; prodotti far. 
maceutici; manufatti di cotone; cotone in pezze; abiti 
confezionati; ed ancora: riso; frutta secche; mandotle; 
‘paste alimentari; formaggi; uova; olio d'oliva; vini; ecc. 

Ifabbricanti di monumenti in marmotroverebbero 


| Facile sbocco nel Sud Africa, ovè non mancano.le ri» | 


chieste per erigere dei ricordi marmorei nei cimiteri, 
Anche in quel mercato è apprezzata la nostra in- 
dustria automobilistica; la concorrenza non è indif. 
ferente; ma la bontà delle nostre macchine si potrà 
sempre più affermare. Son ricercati i tipî leggeri ed | 
a buon prezzo. Potremmo pure esportare, con suc- | 
i 


| cesso, i furgoni automobili. Le nostre Case quindi ri- 


flettano seriamente su quanto al riguardo potranno 
fare. 


E perchè non cercare di imporci meglio pei manu- ! 
fatti di seta ? 

Non parliamo di quegli articoli, non molti pur. 
troppo, nei quali teniamo un buon posto; non basta ! 
comunque, perchè è necessario non arrestaroi, Con 
larghezza di vedute, e vigilanti sempre. 

Accade intanto anche pel Sud Africa ciò che av- 
viene pec altri Paesi: nonson poche le merci italiane, 
che ivi figurano di altra nazionalità. Ne deriva che 
il valore reale della nostra esportazione è senza dub- 
bio maggiore. 


Ei 

Bisogna stringere ì rapporti diretti fra esportatori 
italiani ed importatori del Sud Africa, così che pos- 
sano meglio svolgersi gli uffari, con vantaggio di ! 
ambedue le partì, è con convenienza finanziaria. Ed 
a ciò si potrebbe riuscire con quella sapientè ed av- | 
veduta organizzazione cui sopra abbiamo accennato. 

Dobbiamo quindi insistere, ed imporre la nostra 
capacità produttiva. Ne abbiamo il diritto. 


i 
i 


Gino Prinzivalli 


NMovità, Varietà, Aneddoti | 


UNA EPIDEMIA FRA LE RONDINI 


Dalla Stazione Sperimentale del Comizio Agrario 
di Milano é stato notato che questo anno nella Valle 
Padana e in molte altre regioni, le rondini sono 
arrivate dal 31 marzo al 5 aprile cioé con un ritardo 
di circa tre settimane e in numero ridottissimo;: 
vi sono plaghe estesissime dove mancano assoluta- 
mente. 

Per la riduzione di numero si fanno due ipotesi, 
che possono essere anche associate. Prima: la mancata 
e deficiente nidificazione delle rondini ‘in tutte 
le regioni occupate dalle operazioni di guerra in 
questi ultimi anni; poi l'intervento di malattie ! 
infettive. In qualche località infatti le rondini | 
appena arrivate morivano. 


ul prof. Terni ha constatato nei cadaveri di queste 
rondini i caratteri di una infezione generale. Il 
sangue conteneva molti ematozoarii e anche bacteri 
similia quelli della setticemia dei polli e del coniglio. 
Evidentemente la guerra ha costituito anche per 
le poetiche rondini quel genio epidemico che ha domi- 
nato in altri animali e non escluso l’uomo. La scarsità 
delle rondini avrà per conseguenza nella vita dei 
campi una minore difesa contro molti insetti crepu- 
scolari e specialmente contro i litteri dannosi alle 
piante fruttifere; inoltre la questione interessa 
anche l'igiene dell’uomo poiché le rondini sono 
fra le migliori ausiliatrici nella distruzione delle 
zanzare malarigene, completando l’azione che eser- 
citano nello stesso senso î pesci, 

Per queste due principali virtù delle rondini, 
data la loro attuale scarsità, si invoca il concorso 
di tutte le persone intelligenti, perché sia evitata 
la loro distruzione, 


| 


i riazi, sotto la presidenza della signora d’Ameglio 


| Caduti, iniziò i propri lavori. 


| ogni partito politico, propone di intensificare l’opera | 


Teri, nella sede dell’Associazionè Commerciale Agri». 
cola Romana, ebbe inizio il Congresso dei rappreseni 
tanti di Commercio. 

Gli intervenuti erano numerosissimi e rappresen. ! 
tavano le organizzazioni di ogni parte d’Italia. 

Prese primo la parola Von. Fortunati, che parlò 
a lungo esponendo le regioni del Congresso. È 

In fine lesse il seguente telegramma inviato a S. ELÌ 
Orlando. H 

«I rappresentanti d’Italia riuniti in Roma VI Con-} 
vegnoiniziando propri lavori rivolgor oprimo pensiero! 
a V. E. degno assertore di fronte a nemici irreducibi-' 
lie ad amici non fidi di più nobili sentimenti dell’Ita- 
lia nostra e forma auguri che non per compiacen: 
altrui, non per eltrui resipiscenze ma per virtù 
popolo, di Governo, di Re, le aspirazioni nostre siani 
pienamente soddisfatte. Viva l'Italia 0. 

Applausi prolungati accolsero la lettura del tele: 
gramma ‘ed il discorso dell'on, Fortunati. bi: 

Il segr. gen. avv. Messina comunicò un lungo elen.i | 
co di adesioni, trà cui quella dei Ministri Orlando,| 
Ciuffelli, Crespi, del Sottosegretario di Stato Ruini,! | 
di numerosissimi deputati e senstori, di tutte le \As.t 
sociazioni federate, di molte Camere di Commercio,; 
di Enti e di Associazioni commerciali. Fi 

Perlarono inoltre l'assessore ‘comm. Leonardi ed 
il consigliere comm. Palomba, applauditissimà, 

In fine parlò lungamente, spesso interrotto da ap! 
plausi, il presidente rag, Riccardo Mantegazza, pe 

Seduta pomeridiana. A 

Presiede il comm. Enrico Palomba. ‘ 

La seduta si inizia con la relaziore del president 
della Federazione rag. Mantegazza, il quale illustra 
ampiamente e lucidamente l'attività del sodalizio! 
dalla sua costituzione. 

Lo stesso rag. Mantegazza riferisce poi sul tema si 
Codificazione del mandato di rappresentanza commerì'© 
ciole. 


Sulla Necessità di un contratto-tipo riferisce il 
reg. Ortolani. h 

L'assemblea dopo breve discussione da parte dei 
congressisti, Moireghi, Vigenoni, Merchetti, Mante.* 
gazza ed altri, epprova un 0, d. g. con il quale si dà. 
mandato alla Federazione di redigere un contratto», 
tipo, diffonderlo e farlo accogliere sia dalle Case che) | 
dai rappresentanti al fine di generalizzare l’uso e 
fissare delle norme consuetudinarie tutt'ora incerte 
e mancante sulla, base dei generali bisogni e della 
esperienza fatta fino ad oggi. 


bi si 


Congresso dei tabaccai italiani 


Nella seduta di chiusura, presieduta alternativa» 
mente da Carrozzi di Genova e cav, Fochi di Firens 
ze; l'assemblea approva un o, d, g. con il quale «il 
Congresso delibera di dar mhndato al Comitato ‘ese- 
cutivo di ottenere dal Governo d’Italia la pronta at», 
tnazione di una riforma di legge con la quale agli. 
esercenti effettivi, siano essi appaltatori, concessio.' 
nari, commessi, cosdiuatori o gerenti provisori, renga 
assicurata la stabilità del titolo ; che all'attuazione 
della riforma di legge vengano immediatamente © 
chiamati a collaborare anche i rappresentanti della’ 
classe, onde la riforma possa essere corrisporidente © | 
zi bisogni dei rivenditori e cio in armonia a quentosi 
è concesso ad altre categorie dipendenti dall’ammini. 
strazione dei monopoli statali in cessione di analo. 
ghe riforme» B; 

+ Dopo un applaudito discorso di Tantardini di Mi? 
lano, si procede alla rinnovazione delle cariche sociali, 
Vengono eletti : l’avv. M>rieno Mariani a pres, del- Ja 
ln Confederaziore ; Basile di Napoli, Tentardini di | Vi 
Milano, e cav. Fochi di Firenze membri ; Galante di | 
Vicenza, cassiere ; Sarzana di Roma, segretario. di 

Tutti gli eletti vengono applsuditi. 

La sede del sodalizio viene tosì trt=ferità a Roma, 

I presidente della Federazione avv. Mariani chiu- 
de il Congresso con un breve discorso, applauditis- 
simo, i 

Pronunziano infine elevati discorsi di chiusura il 
cav. Fochi, il neo segr. della Federazione Tldebrendo 
Sarzana, Galante, Ghirerdini, Farulli ed i rappresen- 
tanti di Genova Giovanni Cerrozzi e Germavo Donati, 
tutti vivamente applauditi. 


I. Congresso delle madri e vedove dei caduti . 
Seduta antimeridiana 
Teri, in Campidoglio, nella sala dogli Orazi e Cu 


ll Congresso dell’Assoc. fra le Madri e Vedove dei 


Parlarono applauditi p. Mauri, il magg. Mazza: © 
donna Anna Prinetti.Caccia, p. Caresama, sig.ra 
De Santis. ‘ 
. Infine fu approvato il seguente ordine del giorno: 
« Il 1° Congresso Nazionale dell'Ass. fra le madri è È 
le vedove dei caduti udita la relazione sull’organiz:i 
zazione interna e l’attività dell’associazione svolta, | 
nel primo anno di vita, plaudendo all'opera illumi.? 
nata e solerte del Consiglio centrale di presidenza, 
riafferma il carsttere religioso e patriottico e di as: | 
sistenza dell’Associnzione al di sopra, all'infuori di' 


d'organizzazione in ogni regione d’Italia, rinnovandone 
il mandato al Consiglio Centrale/provvisorio a comple: 
tarsi colle rapprese:tanze regionnli». 


Seduta pomeridiana. 


Tl sen. col. mel. prof. Agostino Gemelli svolge il 
tema : Ze madri e vedove dei caduti e la formazione 
della coscienza nazionale. : 

L'oratore chiuse la sua relazione con un 0, d. & 
che fu approvato, To 

Prese poi la parola la prof.ssa Gerosa per dare l'a-i 
desione aljprogramma tracciato a nome delle madrie. 
vedove dei piccoli centri lombardi. 

L'assemblea per acclamazione approvò l'o.d. g. 


Clinica Molio Ching | 
{Albergo 
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‘L'arrivo dell'on. Sonnino 


Una. moltitudine immensa si è avviata fin dalle 
30 verso la stazione per r:ndere omaggio al Mini 
o degli Esteri, che — «+ :utamente al Presidente 
Consiglio — ha saputo essere vindice cistode 
igell'onore e delle tradizioni italiche, 
} Alle 21 il piazzale della stazione, e quello delle 
; sono gremiti di popolo così gli emicicli dell'E- 
dra. 
Sopraggiungono, ad ogni istante, autorità ed As- 
lpoei Notiamo quasi tutti i Ministri e i sotto- 
segreta di Stato, moltissimi senatori e deputati, 
i ila Deputazione. e il Consiglio provinciale pressochè 
iigl completo, il Prefetto, il Sindaco con la Giunta e 
Jonsiglio Comunale, il Comandante del .Cor- 
d’ Armata generaleFabbri, il Comand. la Divi- 
gen. Chionetti, i gen, Cauvin, Lordi, Baratieri 
lai Sì Pietro e un'infinità di ufficiali superiori. 
Tra le Associazioni : la Trento e Trieste, la Corda 
, il Circolo Universitario, le Ass. Dalmate, il 
to Futurista, la Roma Monarchica, i Veterani. 
L’ ARRIVO. 
Alle 21.30 il treno che reca il Ministro degli Esteri 
| |giferma sotto l'atrio della stazione. 
L'on. Sonnino, che non apparisce affatto stanco, 
d cende dal vagone, e, dopo aver salutato in fretta 
autorità che lo attorniano, attraversa insieme al: 
il'on. Borsarelli ed al conte Aldovrandi la saletta 
‘rele, e, uscito sotto la pensilina, prende subito po- 
lato nell'automobile che lo attende, dando la destra 
È: Sottosegretario di Stato per gli Esteri. Il conte Al- 
dovrandi prende posto sul sedile di fronte. 
|| Lafolla acclama entusiasticamente l’illustre uomo 
‘è circonda la vettura, che riesce a stento a mettersi 
tin moto, 
s 


PER VIA NAZIONALE. 

Tl corteo, se così si può chiamare la massa di po- 
che precede, segue e circonda l'automobile, 
ad.incanalarsi per via Nazionale. 

Agli applausi alle grida di : Zvvivu Sonnino ! la 

Îla unisce il vigoroso grido : Annessione ! Annessio- 

' 


È 


Dinanzi al testro di varietà Apollo, la follaimptov- 
una dimostrazione ostile a vari giovani eleganti 
facciati ai balconi del mondano ridotto. 


IN VIA DELLE TRE CANNELLE 
. Dinanzi all'abitazione dell’on. Sonnino, in via 
Tre Cannelle, sosta fin dalle, 20 un nuoleo im- 
nte di cittadini. 
È Nell’attesa che il Ministro degli Esteri giunga, 
{dal primo piano della casa segnata col n. 26 A, par- 
‘lano prima il cap. Dall'Orto, che accenna ai diritti 
T dell’Italia, 0 quindi il colonnello Douhet, 
til quale, dopo aver fatto la storia dei messaggi di 
| Wilson sino a quello ultimo, che egli chiama villano, 
dice :  Annettiamoci Fiume : a difenderla pensere- 
mo noi l.... » 
j IN PIAZZA DELLA CONSULTA 
° Ma vana é l'attesa del popolo in via delle Tre 
poiché l'automobile dell'on. Sonnino 6 
a passare per via XXIV Maggio ed a diri- 
verso il Palazzo della Consulta. 
‘on. Sonnino discende dalla vettura e salisce 
palazzo, mentre la piazza si gremisoe di citta- 


|. Acclamato insistentemente il Ministro si affac- 
cia al balcone e dice: 
« In questo momento fatidico, dobbiamo essere 
‘uniti è concordi per la grandezza della Patria. 
saremo uniti, otterremo il raggiungimento delle 
rivendicazioni. ; 
| Vi ringrazio della manifestazione di stima e di 
tto che avete voluto farmi, Viva il Ret Viva la 
gloriosa Stirpe dei Sa la 
La folla fa eco su att dell’on. Sonnino ed 
lama ripetutamente al Re ed alla Patria. 
DI NUOVO IN VIA DELLE TRE CANNELLE 
| Poiché la piazza del Quirinale si 6 sfollata, l’on. 
ino discende dalla Consulta e salisce, questa 
‘solo, nell'automobile che, a corsa velocissima, 
si dirige verso la via delle tre Cannelle. Ivi é ancora 
gente che attende e che gli improvvisa. una 
ra affettuosa dimostrazione, acclamandolo ri- 
mo dopo che egli é salito nella sua abita- 


ri] Ministro non si affaccia è la folla, dopo qual- 
d si disperde, ripetendo il grido: Annessione ! 
Am 0 ' o 
TORI 


Il solenne comizio all’ “ Augusteo ,, 
| PER LE RIVENDICAZIONI ITALI ANE 


‘Innanzi a un'assemblea im) te che ha rinno- 
più solenni manifestazioni del patrio fervore, 
ito ieri il comizio pro rivendicazioni italiane 

o dal Comitato pro Fiume e Dalmazia. 
le associazioni patriottiche eranorappresen» 
Erano presenti le più autorevoli personalità 


! osi al suono dell'Inno di Mameli eseguito 
\ Banda Comunale diretta dal m. Vessella, il 
o viene aperto dall’ass. Sprega che con quel 
nile ardore che gli è caratteristico con gagliarda 
ila irrompe contro le insidiose coalizioni che 
trame ai nostri danni E’ frenetica- 
te applaudito. 7 
Enrico Corradini che con frase ornata e vi- 
nté esalta la grandezza di quest’ora storica dalla 
l'Italia avrà piena soddisfazione e Fiume ela 
ria intera saranno congiunte finalmente alla 
Rodolfo Serrao imprende a parlare cd ognisua 
‘parola è uno schiaffo è un’invettiva che flngella 
sangue i truffetori della buona fede italiana, 
un saluto ai dalmati presenti e con una calda 
vocazione alla patria conchiude tra uns scrosciante 
zione la sua magnifica improvvisazione. 
ge quindi a parlare il maggiore Giuriali che evoca 
nostre quattordici battaglie e i nostri cinque- 
centomila morti. Di 
.Cessati. gli applausi che salutano le sue maschie 
, pronunciano applauditissimi discorsi Por n 
ienti, l'avv. Lubia e il sindaco” Colonna < 


DATA 


Ahi al 
Hi fine viene approvato all'unanimità il seguente 
o.d.g.: 
© ET Popolo di Roma \riunito in solenne comizio 
| îl 27aprile 1919, stringendosi concorde intorno agli 
| uomini che a Parigi hanno tuteleto l'onore d’Italia, 
. dichiara la sua irriducibile volontà che sia deliberata 
l'annessione del Trentino con l'Alto Adige sino al 
Brennero, della Venezia Giulia con Fiume e della 
Dalmazia tutta ». 
UNA NUOVA DIMOSTRAZIONE ALL'ON. ORLANDO 
Formatosi a Piazza Colonna, un importante corteo 
di cittadini, ufficiali e soldati di tutte le armi, sì recò 
eri, verso le ore 19, ad acclamare l'on. Orlando a 
| Palazzo Braschi. 
| Parlò, interrotto da fragorosi 
. lostudente Cervelli. 
—L'immensa folla, raccoltasi in piazza S. Pantaleo 
& nelle adiacenti vie, chiamò l'on. Orlando. 
N Presidente del Consiglio, che era a conferire con 
Commissione dei deputati e senatori, si affacciò 
\&d una finestra delsuo Gabinetto e, vinto dalla com- 


. 
entusiastici applausi 


sagra disse : Cittadini! Un solo grido : Viva P'Ita- 
ia 1. 

Grida delîranti di evviva salutarono l'on. Orland 
e, quindi, il corteo, riordinatosi si incaminò verso 
la stazione di Termini per partecipare: alla dimo- 
strazione in onore del Ministro degli Esteri on. Son. 
nino. 


Una grande dimostrazione 


per riafferi 
Son I italiani. 

‘al nostro Campidoglio la Voce di Ro; 
dela interprete del pensiero e della a 
i tutta Italia, vibrerà possente ed avrà am- 


monitrice eco anche sul idoglio d’ 
Lg le sul Campidoglio d’oltre 


D'ANNUNZIO AL SINDACO DI ROMA — Ga. 
briele d'Annunzio ha così risposto sl telegramma 
inviatogli dal Sindaco: 

Ringrazio la S. V. per l'altissimo invito e perle 
grandi parole che l’accompagnano.. Voglia stabilire 
la data della adunanza tenendo conto che ilmio 
vero posto è oggi sul mio campo. 

Spa eto di Roms hs già parlato romanamente. 

\e del giorno votato in Campidoglioesprim 
volontà di tutta la nazione, Il Pirmatitole pa 
fermerà con il vigote dell'antica formola : îd ius 
ratumque esto. 


—_T ———@pmuuru1m—m—€— 


Per il Porto Aereo di Roma 


Teri mattina ha avuto ltogo al Collegio Romano 

l’annunciata adunanza degli aderenti all'idea del 
« Porto aereo dì Roma» 

Notammofra i presenti : il gen. de Siébert, per S.E, 
il Sottosegretario di Stato on. Conti; il Col, Morelli 
per l’Aereo Club d’Italia; l'ing. Pedace per l’Aerco 
Club di Roma ; il prof, Saro per le Linee aereo-Roma, 
Sardegna, Napoli, Messina, Palermo; il'vav, Amici 
per il comm. Marcelli.; il cav. Danino, per il comm. 
Pagliani; lavv, Torelli, per il Comitato di Azione 
Economica ; l’on, Luciani ; l'on, Cavallera ; il gen. 
Guzzo; il col. Douhet; il magg. Mercanti ; il comm. 
V.E. Bianchi ; l’ing. Paiella ; il conte “Bastogi, anche 
‘per l’ing. Rabbeno; il comm, Veroi ; il comm, Leo 
Pavoni; il cap, Giacomelli; il cav. Raduini; l’ing. 
Lenner, ecc. 

Inviarono.telegrammi e lettere di adesione: Gu- 
glielmo Marconi, il Sindaco Colonna, il sen. Morandi 
il sen. Del Caretto; il gen. Lamberti; l’amm, Moreno 
l'on, Chiesa ; l'ing. Bentivegna ; il prof. Vito Pardo 
il comm, Fortunato; il giudice Maietti ed altri. 

Presiedeva l’on. march. Luigi Medici del Vascello 
che ha aperto la seduta con opportune ed efficaci 
parole di ringraziamento agli intervenuti. 

Dal promotore della idea, Augusto Laici, é stato 
‘esposto il progetto di massima, e dopo lunga ed. esau- 
riente discussione é stato approvato il seguente or- 
dine del giorno presentato dal comm..Leo Pavoni: 

L'Assemblea degli aderenti alla idea del Porto 
Aereo di Roma, considerato il grande sviluppo in- 
ternazionale che assumeranno i trasporti aerei civili; 

convinta della nécessità impellente che Roma 
per la sua favorevole posizione geografica abbia 
il suo Porto Aereo; A 

udita la relazione del pubblicista Laici; 

sentite le dichiarazioni del Direttore Generale 
dî Aereonautica in rappresentanza di S. E.il Sot- 
tosegretario di Stato al Tesoro per le armi, 
ed aeronautica; 

Dopo ampia ed esauriente discussione; 
approva îl progetto di massima; i 
delibera che si inizino gli studi per la*doftiti 

zione di una Società Anonima pe: l'impianto e 
sercizio del Porto Aereo di Roma; 

e deferisce alla Presidenza la nomina\di-una 
Commissione provvisoria con mandato esecutivo 
la quale riferisca il risultato concreto dei suoi studi 
entro non oltre un mese da oggi n. 

La parola di calda fede nei futuri destini della, 
aviazione civile è stata in questa importante adunafiza 
portata dal valoroso magg. Mercanti della squadriglia 
sperimentate di Centocelle 

La presidenza ha nominato i seguenti signori a 
far parte della suddetta commissione: ing. Bastia 
nelli, comm. Bentivegna, comm. Bianchi, on. prin- 
cipe di Scalea, colonnello Douhet, generale Guzzo; 
cav. Laici, on. Luciani, comm, Marcelli, on. Montù 
on. march. Medici del Vascello, comm.Orrei, cav.Pa- 
iella,comm.Leo Pavoni, comm.Pogliani, com, Veroi, 

La commissione inizierà subito i suoi lavori, 

—_e_ 


“ QUIRINALE — leri sera alle ore 20.50 è par- 
tito per Firenze S. A. R, il Conte di Torino, 
VATICANO — Il S. Padre ha ricevuto in 
private udienze mons. Luigi Zafferani, vesc. 
di Todi; mons. Paolo Giobbe, rettore del Col- 
legio Urbano di Propaganda Fide; il rev.do 
p. Giuseppe de Patrocinie Dios con il rev.do 
. Luigi L. de Mello; il rev.mo p. Bartolomeo 
essons. proc, gen. dei preti del S. Cuore; 
Ja r.da madre gen. delle suore di Maria Ausilia- 
trice; la r.da madre vic. delle suore di Santa 
Marta e di San Vinc. de Paoli; il cav. Gustavo 
Gianolio con la famiglia; la sig.ra Romilda 
de Micheli con alcuni parenti; mons. Francesco 
Pascucci con i giovanetti premiati delle gare 
catechistiche; mons. Angelo Gaeta Caselli 
con alcuni giovanetti di Prima Comunione 
del Circolo « Religione e Patria » 
Sua Santità ha altresi ricevuto un numeroso 
ruppo di giovanetti e giovanette di Prima 
Eonibntone® ‘ 


La consacrazione episcopale del visit. ap. di Egîtio i 


— Ieri vella Busilica di 8. M.ria sopra Minerva 
ha avuto luogo la solenne consacrazione episcopale 
del nuovo Visititore apostolico mons. Felice Cou- 
tourier, dei Predicstori, eletto vesc. tit di Miriofido, 
La cerimonie si è svolta in tutta la solennità del 
rito; il card. Van Rossum prefetto della Congre- 
fazione di Propeganda Fide, ha pontificato la Messa 
solenne. Fungeva da prete assistente moas; Corinci ; 
da diacono mons. Respighi e da suddiacono mons, 
Bonazzi. Il cardinale era assistito anche dalla sua 
anticamera con il gentiluomo cav. Luigi D’Orazi 
è dal Mazziere pontificio. Consacranti sono stati 
mons. Sardi, arciv. di Cesarea, e mons, B. Cerretti, 
{ ‘arciv. di Corinto, segr. della Congreg. degli affari 
ecclesiastici straordinari, Hanno diretto il solenne 
rito i maestri delle cerimonie pontificie mons. Tani 
e Dante. Le classiche note del Palestrina, magistral- 
mente eseguite sotto la direzione di mons, Casimiri, 
maestro della Cappella Lateranense, hanno accom- 
pagnato la cerimonia. 

Nel coro assistevano i card, Fruhwirth e Gasquet ; 
presso il trono del cardinale era il Ministro della 
Gran Bretagna, conte De Salis, col personale della 
Legazione. Abbiamo poi notato: mons, Zonghi, 
arciv, di Colossi, mons. Esser, vesc. di Sinide 3 IONE, 
Stanlew vese. di Emmaus; mons, Laurenti segr. 
della Propaganda con una grande rappresentanza 
della Congr. stessa ; la Curia generalizia dei Dome, 
nicani al completo col p. Theissling, mn, gen., e 

| il p, Caterini, proc. gen. ed i superiori ele rappresen- 
tanze delle varie Case di Roma ; le rappresentanze 
dî tutti gli Ordini religiosi, numerosi ecolesiastici 


munizioni ; 


e laici, tra cui il bar: Monti, il conte Stanislao Ca- 
terini e il conte Aloisi Masella, rappresentanze di 
Istituti religiosi maschili e femminili e un grandie- 
simo numero di fedeli. 

Le credenziali del Min. del Belgio. — Oggi il 8, Pa- 
dre riceverà in solenne udienza, per la presentazione 
delle credenziali, il nuovo Min, del Bekeis, conte Leo 
d’Urse]. 

PER IL CINQUANTENARIO DEL CIRDOLO 8. PIE- 
TRO — Ieri mattina il Santo Padre ha celebrato In 
Messa e distribuita la one ai soci del Ciro. 
8. Pietro. 

«  Oltreisoci hanno assistito alla Messa le suore e le 
signore e signorine che prestano il loro concorso alle 
varie opere di carità di assistenza, promosse ed esér- 
citate dal circolo. Erano oltre 300 persone, La presi» 
denza era al completo con il pres, comm. avv. Paolo 
Croci ; vi era anche il comm. Paolo Pericoli, pres, 
gen. della Soc. della Gioventù Cattolica Italiana. 

Alle 7il Pontefice 650eso alla Cappella Paolina ove 
lo ha ricevuto mons. Zampini, Veso. di Porfirio, Sa- 
crista, ) 

Recatosi all'altare' il Santo Patre ha indossato i 
sacri parlamenti ed ha! celebrato il Divin Sacrificio” 
distribuendo poi la comuniome a tutti vi presenti 

Sua Santità era assistito all'altare dai cappellani 
segreti mons. Giobbe e Piermattei, dai chierici se- 
greti mons, Magnanesi e Remiddi nonché dal sotto- 
sactista P. Pifferi. Facevano guardiadi onore presso 
l’altare due Guardie Nobili con KResente marchese 
Girolamo Sacripanti. 

Terminata la Messa il:Spnto Padre ha ascoltato la 
Messadi ringraziamento celebrata dal Suo Cappellano 
Segreto mons, Giobbe ed in ultimo ha impartito l’A-. 
postolica Benedizione. ca migra SD 

La cerimonia ha avuto termine alle, 8,90. 


” I î 
ca. PIO Ri 

CONSIGLIO COMUNALE. — Oggi, alle 19, si fe 

il Consiglio Comunale, ,ma la seduta sarà tolta per- 

‘| chè tutti i consiglieri con a capoil Sindaco e la. Giun- 

ta prenderanno parte alla grandiosa manifestazione 

Pescina che si svolgerà sulla piazza del Campido- 
glio, 

PREZZO DEL PESCE. —L’Ente Autonomo dei 
Consumi comunica che oggi nello spaccio via E. Qui- 
rino Visconti sarà venduto pesce freschissimo del: 
l'Adriatico ai seguenti prezzi: 

Pesce da zuppa L. 5,50 al chilo Merluzzi 8 — 
Polpi e seppie 5 Frittura scelta 7- Triglie di scoglio 
11 — Sogliole 12. 


—__ 


ISTITUTO COLONIALE ITALIANO. — Si prega 
d'inviare alla sede dell’Istituto(P.Veneziall)notizie 
' precise di orfani di guerra appartenenti a famiglie 
italiane che risiedevano nell'America del Nord, Co- 
sta del Pacifico — allo scopo di poterli conveniente= 
mente soccorrere sia con ‘mezzi dell'Ente, per gli 
orfani di Guerra degli Italiani all'Estero, sia con obla- 
zioni provenienti da quelle colonie, 

Sarà opportuno che le notizie siano corredate da 
stati di famiglia e possibilmente da fotografie degli 
orfani, i 

SEZ. DI ROMA DEL PARTITO POPOLARE ITA- 
LIANO. —I cittadini dei rioni Ponte, Parione e Re: 
gola si riuniranno domani alle 20, nei locali dell’ Assoc. 
Cattolica Popolare Ponte (Largo dei Fiorentini, 41) 
per discutere in merito alla nuova-riforma elettorale, 
Rappresentanza proporzionale e Collegio plurimo- 
nale. Oratori l'avv. Giuseppe Bersani e l'avv, Um- 
berto Tupini., .* 


| ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


IN ARGADIA. 
nella sede a S. Carlo al Corso 437, alle ore 19. 
Oggi, lunedì 28 — prof. Adolfo Venturi: Francesoo 
Laurana da Zara + (con proiezioni). 
Martedì 29 Contessa ‘Tiuisa Fiume Petrangeli 
€Gli angeli musicanti è (con proiezioni). 
Mercoledì 30 — Prof. Giuseppe Gabrielli: Di alcuno 
fonti orientali della Divina Commedia (I) 
i 2 maggio — prof. Giuseppe Gabrielli id, id, 
(ID 
AL LYCEUM. —Il thé della sezione Ikttere che 
|. doveva aver luogo domani é stato sospeso, 
ti 


I 
i Piccola cronaca | 
{Telefono Redazione 12:87 — Aumin 12-34 


Triste epliogo di una disgrazia.. — Il contadino 
Giuseppe Del Marzo, che l’altra sera in via Appia 
Nuova, come narrammo, cadde da un camions ri- 
portando gravi contusioni al capo ed al torace, ieri 
mattina, cessò di vivere all’ospedale di 8. Giovanni. 

Il cadavere è rimasto avdisposizione dell’autorità 
giudiziaria. 

Tentato sulcidio, — Ieri. alle ore 17; nella propria 
abitazione in via della Frezza 22, Adele Prenice di 
a. 22, per dispia 
goinndo. venti comy 
— AjPoxpedale dì S. G 
vazione. 

Rissa. — Il falegname Vinoenzo Mastitoni di a. 
48 ab. in via Sabelli 7, ieri sera in via Mura Labi- 
cane, per futili motivi, venuto a lite ‘con certo Car. 
minuccio, nòîn meglio identificato, riportò una feri- 
ta di coltello al ventre. 
| AI Policlinico, fu trattenuto in osservazione. 
| Improvviso ma'ore. — Ieri mattina Ettore Torre 
di n. 69, nella propria abitazione în piazza dei Sati- 
ri 47, fu colpito da improvviso malo 

Accompagnato . all'ospedale della’ Consolazione, 
venne trattenuto inosservazione. 

tl lavoro del ladri, — L'altra notte, ignptì ladri, 
penetrati mediante scasso nella sartoria di Samuele 
Di Capua in via $. Mavia Maggiore 176, rubarono 
diverse pezze di stoffa, per un valore di circa 1500 
lire. 

TÌ furto venne denunziafo al Commissariato di 
Monti. 


TEATRI DI ROMA 


Quirino. — Esaurito in ogni ordine di posti nel- 
le due recite di ieri, l’operetta Madama di Tebe eb- 
be il solito calorosissimo successo. Questa sera re- 
plica o quento prima serata d’onore di Florica Cri- 
stoforeanu. 

Asgontina. — Ieri, pur avendo scelto per spetta- 
colo diurno il dramma audace e assai discusso di 
Covacchioli : L'uccello del Paradiso una vera folla 
di pubblico vi si raccolse, che seppe seguire con.at- 
tenzione e con soddisfazione le fasi del lavoro cos 
mirabilmente riprodotto dalla compagnia diretta! 
dal Talli. Numerosissimo pubblico nella serale per 
la forte e popolare : Fedora di Sardou. 

Questa sera alle ore 21: Goldoni e le sue sedici 
commedie nuove commedia in quattro atti di P. 
Ferrari. 

— Martedì seconda novità della stagione: La 
fedeltà tro atti drammatici di Raffaele Calzigi. 

Valle. — Tori affollatissimo per il Friqueto la Chia- 
mata al telefono, ove la Galli e i suoi compagni sep- 
pero divertire molto e molto farsi. applaudire. 

— Questa sera I mariti in gabbia è martedì sera 
Il braccialetto al piade. i E 

Nazionale. — Questa sera prima rappresentazio- 
ne della nuovissima rivista di Caladrino e Riecioli : 
Si salvi chi può. 7 

Alle 16,30 sotto il patronato delle principesse di 
Viggiano e Giustiniani-Bandini e delle marchese 
Medici del Vascello e Cingolani-Spinola, si darà a 
beneficio delle colonie estive dell’Educatorio di Te- 


di chinirio. 
omo. fu trattenuta in osser- 


staccio, una recita, con distinti filodrammatici, 


rappresentando Scampolo di Niccodemi. 
: î 


norosi, tentò ‘suicidarsi ; in- | 


Adriano. — e prog Spettacolo con nuovo 
programma ecceni a cui 7 î che. 

Manzoni. — Duo esauriti “a agli 
di ieri e molto applauditi nella Cavalleria Rusticana 
le sig.na Gherrero, il Bernabei, la Lampaggi ed il 
Salviati ; nei Pagliacci, il baritono Morro, il De Gio- 
Vanni e il De Ritis e nell’Andrea Chénier il tenore 
Granados, il baritono Bartolini e le sig.ne Rubini © 
De. Fronco. 
esta sera replica di Cavalleria Rusticana e 
Pagliacci. 

Eliseo. — Teri sera teatro affollatissimo per le re. 
pliche delle. duo operetto: Amami Alfredo e 
Vedova Allegra, Molti ‘applausi alla sig.ra Besido, al. 
la Cayre, al Petroni, al Mari Blinio èd alla coppia 
Bernini. 

— Oggi replica-a richiesta dell'Amami Alfredo. 

Morgana. — Ottimo successo ottenne ieri la ri- 


| INFORMAZIONE 


La riapertura del Parlamento 


Con R. Decreto di ieri la sessione di 
el Se- 
DoS Sala Camera dei Deputati, già pro- 
al 6 maggio è stata ici 
corrente. sid anticipata al 29 
L'ordine del giorno della prima seduta alla 
Camera, che si aprirà alle ot 14, reca sepli- 
cemente: Comunicazioni del Governo. 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
LA COMMISSIONE DE! SENATORI E DEPUTATI 


In seguito alla riunione tenutasi l’altro ieri 
a Montecitorio, alla quale intervennero cento 
deputati, ed alla riunione tenutasi al Palazzo 
Madama, alla quale intervennero ottantadue 
senatori, vennero dai due gruppi nominato 
le rispettive Commissioni incaricate di confe- 
rire con l’on. Orlando, per definire il testo del 
la mozione da presentarsi alle due Camere. 

, Tori alle ore 17 le duo Commissioni vennero 
ricevute dal Presidente del Consiglio. 

La Commissione dei deputati era composta 
dagli on.li: Veroni, Tedesco, Tasca, Schanzer, 
Sacchi, Raineri, Rava, Pavia, Pantano, Maz- 
zolani, Luzzatti, Gallenga, Gallini, Federzoni, 
Chimienti, Celosia, Canepa e Bianchi Leonardo. 

La Commissione dei senatori ora composta da 
gli on.li De Cupis, Ferraris Carlo, Paternò di 
Sessa, Rossi, Melodia, Polacco, Canevaro, Ti- 
varoni, Prosbiterio, Zuppelli, Mazziotti, Mag- 
giorino-Ferraris, Scialoja, Tittoni Tommaso è 
Fabrizio Colonna. 

Intervennero alla riunione anche i rappre- 
sentanti politici di Trento, Trieste, Spalato e 
Traù. n 

La discussione si protrasse fin quasi le ore 20. 

All’uscita delle due Commissioni, tutti i rap- 
presentanti dei giornali di Roma, che si trova- 
vano nella sala d’aspetto, avvicinarono molti 
Onorevoli, ma tutti si. schermirono dicendo : 
« Conoscerste prestò il risultato del nostro collo- 
quio ». 

Il nostro redattore riusci ad avere dal sena- 
tore Paternò questa dichiarazione: Potete aj- 
fermare che la Camera ed il Senato sono perjet- 
tamente solidali col Governo. I 
iii 


Ieri sera uscite lo duo Commissioni nominate 
dalla Camera dei deputati e dal Senato, l’on. 
Orlando ricevette un’altra Commissione no- 
minata dal gruppo socialista ufficiale, composta 

' degli on.li Turati, Modigliani e Musatti. 

Da quanto si è potuto sapere, pare che detta 
Commissione, si. sia recata dal Pres. delCons. 
per comunicare le dichiarazioni che il gruppo 
intende fare, nelcorso dellaimminente discussio- 
ne parlamentare e.stabiliro gli accordi tendenti 
ad evitare attriti che menomerebbero l’impor- 
tanza della. manifestazione della Camera, 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Oggi avrà luogo un Consiglio dei Ministri, 
nel quale l’on. Orlando comunicherà gli accor- 
di presi ieri coi rappresentanti delle due Ca- 
mere  Logislative, a definirà lo dichiarazioni 
che saranno da lui fatte alla Camera ed al Se- 
nato. 


TELEGRAMMI ALL’ON. ORLANDO 


Hanno telegrafato al Presidente del Consiglio | 
on. Orlindo esprimendo tutta la loro solidarietà 
ica con l’opera del Governo: 

a Trieste — Lo Camera di Commercio ed 
Industria, L'Associazione Generale fra i Negozianti 
- La Giovane Italia — Sezione Adriatica della Lega 
‘nazionale — Fascio Umberto Gasparis — Studenti 
triestini = ‘Associazione -30 ottobre — Ferrovieri 
redenti - Circolo Giovanile :Nazarie Sauro — Repub- 
blicani della Venezia Giulia. Sezione della Venezia 

| Giulia dell’Unione Socialista Italiana — Comitato 
Dante Alighieri — Associazione democratica «Il 
Rinnovamento » — Associazione la Terza Italia — | 
Società Trento Trieste — Gioventù sportiva repub- 
blicana — ‘Associazione mutua fra impiegati privati. 
Associazione, c& allievi Trieste — Società operaia 
triestina e Insegnanti scuole medie Venezia Giulia — 


( lianissime, vuole ch 


Società alpine delle Giulie — Federazione consorzi 
industriali — Cooperativa impiegati Stato Trieste — 
Giunta esecutiva delle organizzazioni dei funzionari 4 
pubblici della Venezia Giulia — Fratellanza artigiana | 
triostina — Maestri friulani redentì — Società magi 
stralo distretto scolistico Parenzo — Sindaco di Orsara | 
d'Istria. n 

— Da Capodistria — Volontari Capodistriani - 
Società Navigazione a vapore — Società operaia — 
Circolo Italia — Banca Popolare - Unione Giovanile 
Fides — Circolo Cattolico — Associazione Commercianti 
ed industriali — Consorzio Agrario Fascio Pio i 
Gambini - Maestri è maestre elementari — Comitato 
Economico — Professori e studenti scuole medie — 
Comitato di assistenza civile. 

— Da Buie D'Istria — Consorzio Agrario Industriale 
Comitato Assistenza Civile — Circolo Coltura Donato 
Ragusa, 7 

— Da Fiume — Camera di Commercio ed Industria 
Comitato Dante Alighieri — Società Giovane Fiume — 
Associaziono sportiva Hesperia. i 

— Da Betzano — Sodalizio Cattolico — Italiani del- 
Alto Adige — Istituto Athesino — Sezione Dante 
Alighieri, 

REA Rivani' da Riva — Sezione dellà Lega 
Navale, di Pola — Partito Nazionale di Pola È Asso. 
ciazione reduci italiani da Lugano — Società Itala 
di Gradisca — Fascio Nazionale Femminile di Lussim- 
piccolo — Colonia Italiana Schenctady — Società 
ex internati e carcerati politici di Venezia — Commis.* 
sione centrale di patronato dei fuorusciti adriaticia 
Trentini, È 

— A nome delle rispettive cittadinanze —i Sindaci 
di Quarto ,Ufnago, Pignente, Albona, Buio, Parenzo, 
d’Istria, Lussimpiccolo Gradisca d'Isonzo, 

olo 

— Da Venezia, che oggi solennizza il ritorno dei 
cavalli di San Marco e raccoglie dinanzi alla. Ba- 
silica le bandiere delle ‘città redente e delle con- 
testate, inviano a V. E. il plauso e la gratitudine 
per l’azione risoluta svolta în difesa della giustizia 
e del diritto, — Doria pro Sindaco Trieste — Zuippel 
Sindaco Trento - Belli Sindaco Capodistria — Villa 
delegato Fiume - Carvin delegato Pola - Corsan 
delegato Gorizia - Vorbis delegat> Zara — Vergottini 

| arwessi» Parenzo 


| fondono i palpiti e le speranze/sotto' gli auspici‘ 
\ l’Eccellenza Vostra e dei degni interpreti della vox}. 


presa della Tosca e della Traviata dinanzi ad un! 22 


pubblico numerosissimo, 
— Questa sera replica della Traviata, 


Piccoli, — Teri nelle due rappresentazioni di Pi-! ; 


nocchio molti bambini intervennero e ri divertirono | 
moltissimo, Ù 
— Stasera replica, 


.  Spettacoti di stasera | 


- Quirino. — Madama di Tebe, ore 21. 


i Argentina — Goldoni e le sue 16 commedie nuo: 0 


ve, ore 21. 
Valle. — I mariti in gabbia, ore, 21. 
Nazionale. — Si salvi chi può, ore 21. 
Adriano. — Fregoli, ore 21, 
Manzoni. — Cavalleria e Pagliacsi, ore dI 
Eliseo. — Amami Alfredo, ore 21} 
Morgana. — 'raviata, ore;21, 
Piccoti, — Pin00:h2, ore'16 e 18, 


Ù 
È 
va 
4 In nome e per virtù di storia millenaria che nella | 
città di Finme non condsce! civiltà fuorché quella‘ 
di Roma e d'Italia per la‘ volontà infrangibile dei' 
fiumani che da ogni altra forma politica che non'sia 
l’unione con l’Italia rifuggono'con orrore, la Società ! 
Letteraria Minerva plaude incrollabile fermezza ri 
con ammiraZiohe. Attilio Hortis 4, i 
«Gli studenti triestini indighati 
mento dei nostri irrevocabili diritti su 
sulla Dalmazia, plandendo' all'opera italianamente | 
degna di V. E. assicurano che la gioventù'nostra é! 
pronta ad ogni sacrificio per la integrità e la' gran-} 
dezza della patria nostra. — Circolo ‘studenti’ uni: 
sitari. Trieste ». i 


— «Il popolo di Grado riunito oggiin. pubblico | 
«tpmizio elevando la sua protesta contro coloro che | _ 
tentano mutilarè ]a' vittotiajigiura di essere! pronto 
ad ogni cimento per;salvare le sorelle/adtiatiche ita<| 

Fiume Zara Sebenico siano 
per i caduti e per i diritti della storia'e geografi 
riunite all'Italia. riaffermando ' il ‘grido:  Zialia 
morte — Sindaco di@rado;Merchesini » 

— «Nell'ora in cuilsi\tenta di privare l’Ital 
di quanto le spetta per/sacrosanto diritto di nazi 
nalità anche prima che per naturale diritto! ittoria) 
la città di Capodistria interprete e custode'di ‘quello - 
che fu per il voto. supremo del: suo Nazario” Sauro)! . 
sì schiera unanime, accanto }ai negoziatori cin , 


della pace approvando.loro fiera attitudine .e chie: 
dendo che finalmente giustizia sia'fatta —'Mu; 
Capodistria s. DE 
— Volontari Capodistriani+ riaffermano è deci.’ , 
sione immutabile solidarietà» doloranti ‘fratelli dal. 
mati e fiumani. Non deporremo]a spada finchè sia 
schiavo un angolo dell’Italica contrada. Siam pronti 
a tutto — firmati: Cap, Rolli, Ten. Manziki, Ten... 
Almerigogna, » NIE 


icipio 
CIPIO | 


OT: c 
Non è possibile infine enumérare le'molte/migli: 
di telegrammi di privati finora pervenuti, | S#). 
LE ASSOCIAZIONI DELLA STAMPA: Hic 
ALL’ON. ORLANDO: 
Nl Presidente dell’Associaz, della Stampa Italiana 
on: Andrea Torre ha inviato al Presidénte' del Con-| © 
siglio, on, Orlando il seguente telegramma: 


«L'Associazione della Stampa sente di interpretare | 5 ‘ 


‘l’anima nazionalé esprimendo a Lei} del Go. 
verno, la sua solidarietà, nell’opera e;di garanzia 
dei diritti d'Italia, che debbono essere'riconosciuti{ < 
e rispettati nell'interesse del nostro' paese eiper la! 
«giustizia e la pace internazionale 

ate 


| <. Il Sindacato/della Stampa parlamentare: hximviato li è 


all’on. Orlando il seguente' telegramma : 


«Il Sindacato della Stampa parlamentare Sidi d 


la sua piena solidarietà coil Governo per l'ene; 


È 
‘tutela del buon diritto nazionale, riafferman i f 


necessità del trionfo delle giuste rivendicazioni ita! 
liane. È | 
Per il Consiglio direttivo: Sobrero ». 


‘ Le adesioni al primo telegramma 


dei parlamentari | 
Fra gli aderenti al dispaccio inviato dai parlamen.| 
tari all’on, Orlando sono anche l’on. senai SI 


menti e l’on. dephtato Ciccotti. 13 


{Il Consiglio Naz. di Fiume all’on. Orlando: 


(S) FIUME, 26. —Il\Consiglio Nazionale ha'in-|! 
viato il seguente telegramina all'on. Orlandi s 
«A Sua Eccellenza Orlando,‘ Pres, del’’Consiglio 
dei Ministri — Roma, Hg 
«Al superbo gesto, Spa, SOmeperolmente] 

compiuto dalla Delegazione italiana "di Parigi, in 


aperta difesa degli invidlabili ‘diritti e dei supremi] 


interessi nazionali, Fiume, più che mai ferma eri 
soluta nei maturati propositi, risponde’ oggi‘ conse} 
gnando i poteri statali e cittadini al rappresentante) 
del Governo Italiano perchè li riceva e li'eserciti in 
nome di Sua Maestà il;Re. À È 
« Si sancisce così il sacro, patto che Roma scrisse; 
e cui tutti nei secoli serbammo fede, e si, compiono! 
i fati d’Italia ed i fati diFiume, gli uni agli altri iri.. 
dissolubilmente avvinti, della gran madre amoros, 
della -figlia devota che nel supremo amplesso c 


lontà nazionale, che, rinnovando ‘le  purissime ' tra 
dizioni dell’italico * risorgimento, avviano," na" pi 
grande Italia verso la radiosa sua meta» ri 


1 consigli dell’ “ Echo de Parîs,, 
(8) Parigi, 27 — L'Echo di Paris scrive che né 
circoli italiani di Parigi ‘si‘insiste nel dire cheîni 
è cambiato nelle relazioni 'tra:gli alleatiimalgr: 


u 


| la partenza della Delegazione italiana. Gli;it 
| contano sulla Francia e sulla Inghilterra: pertri 


vere le attuali difficoltà. In tali circoli: sì ‘rilevi 
che»se l’Italia oltrepassa le stipulazioni del'trattatà, 
di Londra rivendicando Fiume, ha fatto tuttavia! 
opera di conciliazione dimostrando moderazione 
circa i vantaggi territoriali previsti dal trattato) 
sti e offrendo così la base per posibili negoziati; 
— Il giornale aggiunge che è possibile che ili 
Giappone rifiuti di partecipare ai negoziati con 
tedeschi se gli italiani si tengono in disparte, poic! 
anche essi hanno firmato il patto di Londra « 


intendono attenersi ad esso rigidamente. ‘ ; 


Il Prefetto di Treviso i 
decorato al merito di guerra 


Il conte grand’uft. Vittorio Bsrdesono che fu ha; 
a capo della Censura di Rom e che, quale Prefe 
di Treviso nel ‘periodo più affannoso e critico per ; 
nobile città, rimase fermo al suo posto — esempi 
sed incitamento per tutti — ebbe di questi giorni 
Croce al merito ‘di guerra con espressiva nera 
motivazione del Duca d'Aosta, Congratulazioa 
gincerò, ti 


UNA UTILE INIZIATIVA 
PER GLI ORFANI DEI SOLDATI 


Si è presentata al Ministero della guerra una coma 
missione composta del Ten, Col, del 368 r 
teria cav. Claudio Tozzoli, dal Ten. medico d. 
Antonio Ambrogio Sfrondini e dallo seultore id 
Paolo Boldrin, già tenente del 3° regg, Alpini, tu 
e tre reduci dalla prigionia di guerra nel campo 
concentramento di Mauthausen; i quali hanno 


-ieeto;la somma di 00x0n6 #46; 


. di Genova. 


i proviene dalla liquidazione del patrimonio collet- 
tivo degli ufficiali prigionieri concentrati in Mau- 
| thauson, dalla vendita di pacchi destinati a pri» 
Ì gionieri, e andati dispersi prima dello scioglimento 
‘del campo, e ‘dal residuo di càssa di un comitato 
‘di. beneficenza. in questo esistente, dovrà essere 
‘impiegata, per ultimare nel cimitero del campo di 
! concentramento i in parola un monumento ai morti 
i în prigionia già iniziato dallo scultore ten. Boldrin, 
‘e per la istituzione di una fondazione in favore degli 
orfani dei militari morti in prigionia, 

Il Ministero ha manifestato il suo più alto compia- 
‘etmento per la nobile iniziativa e provvederà subitò, 
în conseguenza, 


LA DIMOSTRAZIONE DI GENOVA 


® (Sì Genova, 27. — L'intera cittadinanza ha par: 

| tecipato oggi al corteo promosso dalle associazioni per. 
‘ dimostrare al'Governo la:salda solidarietà del popo- 
lo genovese. Il corteo, preceduto dalle bandiere deii 
mutilati e dei combattenti, e dalla banda militare e 
| con allatesta il Sindaco generale Massone, la Giuata È 
‘ed il Consiglio al completo, la deputazione provin.; 

ciale la Camera di Commercio, senetori e deputati, 

[ enti costituiti, seguiti da numerose associazioni con' 
| bandiere e da una fiumana di cittadini di ogni ordine‘ 

| sociale, si é mosso alle ore: ‘14.30 da ‘piazza Bandiera, 

Lungo il percorso tuttelle finestre erano imbandie-} 

i rate e gremite. Una follaimmensa faceva ala al pas-' 
saggio del corteo, mentre le musiche suonavano la 
al marcia reale e altri inni, patriottici, fra incessanti 
iva al Re, all'on. Orlando, all'on. Sonnino, al 
lerale Diaz, a Fiume e gle Dalmazia italiane e 
{ra una pioggia di fiori cheo ‘erano gettati specialmente 
fai mutilati iu partecipavano al corteo in dieci ca- 
| mions. 
© Giunto il corteo al'Largo di Via Romasottola Pre 
ifettura, il Sindaco accompagnato dalle autorità é sacd Il Comitato per gl’interessi serici ha continuato 
‘lito dal Prefetto per consegnare i messaggi di Genova® {le discussioni sulla concessione della giornata di ot- 
‘al Governo e alla città di Fiume. Il Prefetto comm,’ ito ore e del sabato inglese agli operai addetti alla 
} Poggi dal balcone del palazzo. ‘ba pronunciato un di-:|'trattura e alla filatura. Assistevano i rappresentanti 
‘scorso nel quale ha detto che 'in questa manife-3{ dei Ministeri competenti. 
rice ne st ne e ia e PAT lisue lola eius de inverti dele sil 
Di i enerale della lerazi le) i 
dindomita gara Lich Lasa sigriagia Fossili, signor Galli, ha illustrato le richieste degli 
operai sostenendo non esser: possibile concludere 
alcun accomodamento senza la concessione delle 
otto ore di lavoro e del sabato inglese agli operai 
della trattura e filatura. 

Egli ha insistito sul fatto clre già varii Stéti hanno 
accolto le richieste operaie e le hanno tramutate in 
legge, che, molte industrie italiane hanno concesso 
ai dipendenti la giornata di otto ore e sulla disparità 
di trattamento che verrebbe a crearsi fra gli operai 
della tessitura e quelli della trattura e filatura, 

In risposta ‘hanno parlato diversi industriali di- 
chiarando wnanimemente di non poter accordare 
una concessione che li metterebbe nell’assoluta im- 


Un decreto per i fitti delle botteghe 


Teri mattina. veime firmato sulla proposta dei 
Ministri per l'Industria e Commercio e per la Grazia 
e Giustizia un decreto Luogotenenziale che detta 
disposizioni per i fitti delle botteghe e dei negozi. 

Il decreto stabilisce che qualora per la rinnova 
zione delle locazioni pèr le nuove locazioni di botteghe 
€ negozi e delle relative dipendenze il proprietario 
richieda un aumento della pigione superiore al 28 
per cento di quella che ‘era corrisposta in base al 
contratto scaduto l’affittuario. avrà facoltà di re. 
clamare alla Commissione. arbitrale funzionante per 
i fitti delle case di abitazione alla quale spetterà di 
igiudicare applicando criteri di equità di arbitri 
“amichevoli compositori: Per tal modo è reso possibile 
di moderare le richieste dei proprietari qualora al 
* giudizio equianime delle Commissioni arbitrali 
esse risultino eccessive. 

Tali disposizioni avranno vigore fino al 31 luglio 
1921. 


PER GLI STUDENTI UNIVERSITARI 
DELLE TERRE REDENTE 


Già da parecchi giorni la commissione nominata 
dal Comando Supremo (segretariato generale Affari 
è civili) per il conferimento di borse di studio a studen- 
*ti universitari delle terre redente, ha ultimato i suoi 
lavori: e gli studenti beneficatì — la massima parte 
dei quali erano stati trattenuti: dalle particolari 
condizioni di disagio economico in. eui versano, 
lontano dalle rispettive sedi universitarie — hanno 
già grazie al beneficio ‘loro accordato, ripresi gli 
studi. Sono state conferite complessivamente 108 
borse di studio e 96 mezze borse nonchè 90 sussidi 
di viaggio. 


Ì 


IL COMITATO. SERICO 


VERA 


L'ora che sa é grave, ma l’Italia, dal Re Vit- 
‘torio all'ultimo dei suoi sudditi é na, e concorde.: 
| L'Italia 8°6 desta, l’Italia é risorta e morire non può.: 
(Ilsuo destino radioso si compirà, Siamo forti e per- 
ìciò calmi e dignitosi. Non grida di abbasso, ma un; 
‘solo grido : Viva il ReVival’Italia! 

Grandi acclamazioni edevviva.al Re e all'Italia ; 

lactolgono le parole del Prefetto.-. 

| *T1 Sindaco Massone, legge quindi un, messaggio 
‘al Governo nel quale il popolodi Geriova rinnova il 
isuo plauso all’atto:fermo e sdegnoso del Presidente 
' del Consiglio protestando contro l’oltraggio e l’insi- 
idia del tentativo di inromissione/straniera, confer-; 
ima che nell'ora presente ogni iteliano al di sopra 
‘di ogni divisione di partito, si sente mito e pienamen. i 
te solidale col Governo nel dovere di tutelare viril-} 
| mente i sacri diritti e la dignità dell’Italia ,®. +% 
| Il Sindaco ha lotto un messaggio di Genova a I 
+ Fiume, cuiinvia un fergido saluto, delcuore: 

l.a.1 due messaggi sono stati freneticamente applau-i 


serica estera. 
Essendo fallito quindi ogni accordo sì è stabilito 
{di informare il Ministro dell'Industria Oonmastelo) 
LE Lavoro per i provvedimenti del caso, 
è Il Comitato ha sospeso i lavori. 


Lo soppressione delle liste nere 


È Il Ministro per l’Ind, il Comm, e il Lavorocomu- 
“nica : 

Governi associati ed alleati hanno deciso che & 

datare dalla mezzan, del 28 corrente siano abolite 
i] tutte le liste nere, e che in conseguenza cessino di 
‘avere effetto con la data medesima tutte le proibi- 
zioni e gli ‘impedimenti relativi al commercio e alle 
comunicazioni con ditte o persone inscritte in tali 
liste e nei successivi supplementi. 

Mentre si trova in corso il decreto per l'abolizione 
delle dette liste neré e del divieto» di commiercio e di 
comunicazione con le ditte in esse isctitte stimasi op- 
portuno portare quanto sopra a conoscenza del 


TI corteo'si*é recato quindi,a fare pabarto al mo-* 
Inumento a Mazzini dinanzi al quale il Sindaco, tra | 
ana-nuova imponente manifestazione, ha riletto 
| messaggi ; quindi si ésciolto. 
‘PER I FERROVIERI SECONDARI! 
| Il Ministro dei LL. PP. ha deliberato a favore 
7 el personale delle ferrovie secondarie e delle tramvie 
hit seguenti ‘provvedimenti. 
i è 10) Assegnare a siasgin.: ‘agente lire cinquanta 
I merisili con decorrenza 1° aprile. Tale opere 
lascendente a moltedecine di milioni lo Stato, sosti» 
‘tuendosi per alti fini di pace sociale ai privati eser-- 


Vip 


possibilità di reggere alla concorrenza dell’industria * 


in piazza del Vecchio Tino: Poi il corteo ingros» 
sato da molti albanesi, si recato al Segretariato de. 
gli Affari Civili di Albania ed infine al Comando, ove 
insistentemente richiesto ha parlato acelamatissi. 

mo il generale Piacentini, lodando il patriottismo di 
questa Colonia ed assicurando che avrebbe trasmesso 
a Roma i sentimenti di patriottismo della Colonia 
stessa, 


Per il Pubblico 


LUNEDI’ 28 Aprile — S. Vitale 
Leva il sole alle 5.15 — Tramonta alle 7.1 
Leva la luna alle 3,11 m, - Tramonta alle 3.58 s. 


L’Ave Maria suona alle 7 lit 


—_—=—=="= 
AVANZATA ROMENA CONTRO L'UNGHERIA. = = dalco, 
LLETTINO METEOROLOGICO. 
(8) Basilea, 27, — Si ha da Budapest : Un comu- Ripieni al Collegio Romano 


nicato segnala l'avanzata romena in direzione della 
Theiss presso Crap. Gli slavi del sud hanno avanzato 
egualmente di aloni ig verso sud. 


> A ROMA 
27 aprile - Mezzodì (meridiano Etna). 
Pressione a zero e al mare 75718 - Provenienza 
del vento SW - Velocità a 11h e 12h in chil. moder, 
—Tempeturà 15.8 — Umidità assoluta in mm. 


LISTINO DI NEW YORK 


25 26 di mercurio 6.10 - Umidità relativa in centesimi 
Cambio su Londra 60 giorni D. 4 62 504 63 50 | 48 - Pioggiain mm, da mezzodìa mezzodì gocce 
» Demand bills. » 4 66 -- 4 66 30 | Stato del cielo (10—coperto) 7 piove. 
» Cable transferts » 4 67 -- 46750 Massimo di temperatura nel giorno: 16.9 — Mi. 
» Parigi 60 giorni » 611-- 609--| nimo:.9:8 
Argento ». 10118 101 118 
Atchison Topeka ». 9344 96 -— SCIARADA 
Canadian Pacifis è, 158-- 161 78 Tl primo in casa è primo certamente 
Tilinois Central »_.99- 101 -- E puoi se altro agir serenamente 
Luisvillo e Nashville »_116--.  116-- Nel poie sulla mensa e nell’altare 
Pensylvania vd 44 118 Il tutto sei sicuro di trovare 
Southem Pacific » 107 118 108 34 i 
i ’acific » 129 3I£ 131, 12 + 7, aa 
cre , ri 58 > 61 ne Spiegrizione del passatempo di ieri: 
U. E. S, Steel Common » 100-- 101 I18 So-maro — SOMARO 


IEISMICMICIICIICICIICIICMICIITRICMIMIIICIIE E 
* BAN CA ITALIANA DI SCONTO # 


8 societa ANONIMA - CAPIT. L, 180.000.000 - VERSATI 1541643.250 - RISERVA L. 20, 000,000 55 
SEDE SOGIALE E DIREZIONE CENTRALE: ROMA 


gl FILIALI 

Abbiategrasso — Acqui — Adria - Alessandria - Ancona Aquila — Asti - Biella - - Bologna- Busto 
Arsizio = Cantù - Carate - Brianza - Caserta — Catania - Chiavari - Chieti + Coggiola - Como - Cremona 
= Cuneo - Empoli - Erba Incino - Ferrara — Firenze - Foggia — Formia - Gallarate - Genova — Legna. 
no — Lendinara - Livorno - Mantova - Massa Superiore - Meda Melegnano - Messina - Milano - Mon- 
za - Mortara - Napoli - Nocera Inferiore - Novi Ligure - Palermo - Parma - Piacenza - Pietrasanta 
= Pinerolo - Pisa — Pistoia - Pontedera - Prato - Reggio Calabria - Rho - Roma - Rovigo - Salerno — 
Sampierdarena — Sanremo - Saronno — Savona - Schio - Seregno = Siracusa - Spezia - Torino - Vare. 
se = Venezia — Vercelli - Verona - Vicenza - V gevano, - Parigi. 


SEDE DI ROMA - VIA DEL PARLAMENTO, 2 - CORSO UMBERTO I, 380 
- SUCCURSALE - Piazza di Spagna, 20 -- AGENZIA A, - Via Nazionale 215 
TELEFONI: Sede: 6-39 = 11-064 - 92-43 -- Succursale 18-49 -- Agenzia: 53-69 


OPERAZIONI DELLA BANCA 


Sconto ed Incasso di cambiali, assegni, note di pegno (warrants), titoli cane cedole, cco 
sovvenzioni su titoli, merci e warrants. ; 
Riporti su titoli 

Aperture di Gredito libere e documentate per! *Italia e per (Estero. 

Conti Gorrenti di Corrispondenza in lire italiane ed in valute estere. 

Depositi liberi in conto corrente e Depositi su Libretti di Risparmio e di Piccolo Risparmio, 

Depositi Vincolati e Buoni Fruttiferi a scadenza determinata (di un mese ed oltre). 

Servizio Gratuito di Cassa ai Correntisti (pagamento di i mposte, riscossioni), ecc. 

Assegni Bancari sulle principali piazze d’Italia, Tali assegni vengono rilasciati immediatamente sen- 
za alcuna spesa per bolli, provvigioni, ecc., e pagati-alla presentazione dalle Filiali.e dai Corri. 
spondenti ‘della. Banca. 

Versamenti Telegraticì su tutte le piazze del Regno e dell’Estero. 

®8 Lettore di Cretito sull’Interno e sull’Estero. 

98 Assegni (chéques) ed Accreditamenti sull’Estero. 

Compra - Vendita di divise estere'(consegna immediata ed a termine), di RGRIA di Banca esteri e 
di valute metalliche. 
bd Compra - Vendita di titoli e valori. 


Assunzione di ordini di Borsa sull’Italia e sull’Estero. 
Custodia ed Ammalalatrazione di titoli. I titoli Tone Sssere viacoiga a favore di terzi. 


sinnnenzazzezzonezzzinnià 


i centi si dispone a sopportare come sussidio straordi» 
[nario di esercizio. Il miglior trattamento che sarà per 
Hissare la Commissione per l’equo trattamento, 
‘decorrerà dal 1° gennaio 1919... .. E 
{è 20) Il Governo, anche qui sostituendosi per fini 

{di pace sociale ai' privati esercenti, si assume di 
{pagare agli agenti un compenso straordinario per 
itutte le enuse compresa I° ‘epidemia influenzale, 
‘che hanno intensificato il lavoro durante il periodo 
tdi guerra. Tale compenso commisurato a lire cinque 
imensili può raggiungere le lire 240 per coloro che 
{hanno prestato ‘servizio pet tutti i quattro anni, 
idella guerra. 

| 30 Il Governo, satana il. principio delle 
\otto ore di lavoro, deferisce alla Commissione per 
)l'equotrattamentodi determinare limiti, le modalità 
a quanto verrà stabilito per gli agenti delle Fer- 
Irovie dello Stato. . _. 

Tali concessioni, approvate dal Comitato. Cen-* 
(trale del Sindacato dei ferrovieri secondari e tram- 
‘Vieri interurbani, non sono apparse sufficienti al 
(Congresso dei ferrovieri secondarie tramvieri nè al 
{Comitato centrale del Sindacato dei tramwieriita- 
iliani, il quale non ha tenuto conto che i tramvieri 
‘urbani, proprio in virtù della recente Legge sull’equo 
trattamento, sono ora ammessi alla tutela dello 
IStato wossono subito beneficiare delle concessioni 
{di cui sopra., 

} Una rappresentanza del Congresso fu ricevuta 
isabato e ieri dal Ministro dei LL. PP. e dal Presi- 
‘dente della Commissione per l’equo trattamento. 

: Il Ministro ha illustrata la speciale funzione, del Go- 
jyerno che è quella di tutela del personale di fronte? 
‘all'industria privata allo scopo di sostituire allo 
‘sciopero la forma di arbitrato obbligatorio. 

Oltre che questo, in vista dei momenti eccezio- 

‘nali che attraversa l’econemia del paese, ha voluto 
:fare di più: cioè anticipare un acconto su quello 
iche sarà per stabilire la Comm'ssione per l’equo trat- 
tamento, 
i Ma appunto per il carattere straordinario ed ecce- 
izionale di questo intervento del contribuente ita- 
iliano a sopportare i maggiori costi dell’industria, 
‘il Governo, a tutela del contribuente, non può an- 
{dare oltre certi limiti, e quindi ritiene non sià pos- 
isibile un intervento ulteriore. 

Quanto alla, questione dell’applicazione delle otto 
{ore il Ministro Bonomi e il Pres. della Commissione 
‘dell’equo trattamento dichiararono : 

1°. La Commissione per l’equo trattamento, nella 
(qualo partecipano i rappresentanti del personale C) 
Idegli esercenti, continuerà ad esaminare i modi e 
{le forme di applicazione delle otto ore, ma per evi- 
{dente connessione dovrà procedere. parallelamente 
lei in conformità a quanto sta per fare l’apposita Com. 
imissione mista per le ferrovie dello. Stato. 

4 20) In vista delle minori difficoltà tecniche che 
‘il problema presenta nelle aziende ferroviarie e 
(tramviarie dell'industria privata la Commissione 
er l’equo trattamento assume impegno di ‘deliberare 
le proprie norme entro il 15 maggio. 
H 30) Dalla data della deliberazione della Commis. 
sione per l’equo trattamento decorrerà il periodo 
‘di un mese entro il quale le aziende applicheranno 

e otto ore. 

i Dopo queste deliberazioni che precisano anche 

glio il pensiero del Governo di far adottare sol- 
lecitamenta la giornata lavorativa media di otto 
‘ore, e di intervenire nella questione economica fra 
[personale ed aziende private assumendo sopra di se 
‘onerì finanziariamento cospicni, è da confidare che 
ferrovieri secondari e î tramvieri non vorranno, 
‘ome è detto nell’ordine del giorno approvato dal 
loro congresso, « respingere le concessioni del Glover. 


vertenza in quanto le aziende, molte delle quali si 
trovano in condizioni difficili, dovrebbero provre- 
con le preprie risorse. 


ai 


pubblico avvertendoche i Governi alleati e associati 
si riservano la facoltà di rimettere in vigorein tutto 


o.in parte le liste medesime qualora un simile prov- 
gVedimento. si manifestasse nceèssario. 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 
Sospensione di servizio telegrafico. ì 
Con recente disposizione è stata sospesa l’accet- | 
tazione dei telegrammi privati per il Montenegro, la | 
Serbia, Ja Bosnia-Erzegovina, la Slavonia e la | 
Croazia. i 
Servizio dei risparmi nel mezzogiorno | 
All’intento di favorire l'incremento dei depositi a 1 Ri 
risparmionegli uffici postali e di diminuire il pericolo | 
della circolazione dei valori il Ministero ha autoriz- | 
zato gli uffici postali delle provincie napoletane 
e siciliane ad accettare dai privati per i depositi 
arisparmiole fedi e le polizze emesse rispettivamente 


; dal Banco di Napoli e dal Banco di Sicilia, 


| 
| 
| 
#/ci:» MINISTERO TRASPORTI. tb 
La Commissione per i ferrovieri È | 
Ta Commissione per j miglioramenti ai ferrovieri | 
ha esaurito l'esame della questione degli aumenti di 
stipendio. Le richieste dei ferrovieri partiveno da un | 
minimo di lire mille ed in massimo di lire mille c duec- | 
cento annue, mentre il Governo intendeva concedere | 
un aumento delle seicento s.lle ottocento lireannue, 
L’accordo è stato raggi; sul proposte transazio 
nali. La Commissione continua i levori. 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
REGOLAMENTI EDILIZI. 


La Corte di Cassazione di Roma, a Sezioni riunite 
ha emanato la seguente massima di giurisprudenza : 

E° competente l'autorità giudiziaria a conoscere 
dell’azione proposta da um comune, in base al proprio 
regolamento edilizio, per ottenere la condanna del 
privato ad uniformare alle disposizioni del detto re- 
golamento le opere di sopraelevazione eseguite nel 
suo edifizio, e per essere autorizzato, in caso contra- 
rio, ad abbattere le nuove irregolari costruzioni, 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
ISTITUTI BELLE ARTI E MUSICA. 

— De Carolis prof. Adolfo, titolare di ornato © 
decorazione nell’Accademia di Belle Arti di Milano è 
comandato a prestare servizio nell’Istituto di B. A. 
di Bologna, i 

— Graziosi prof, Giuseppe, aggiunto di plastica | 
della figura nell'Accademia di B, A. di Milano, 

— Basile comm. prof. Ernesto è confermata nel- 
l’ufficio di direttore dell’Istituto di B. A, di Palermo, 


Dall’ Estero 


PER | DIRITTI D'ITALIA 

7% (8) (S) Tolone, 27. — La Lega Franco-Italiana di 
"Tolone, e del Var, riunitasi d’urgenza, ha votato un 
ordine del giorno, deplorando vivamente l'incidente 
avvenuto alla Conferenza della Pace. 

La mozione dichiara che Ja questione di Fiume é 
* facile a risolversi in virtà degli stessi quattordici 
punti di Wilson, e specialmente perché Andrea Os. x 
soinak, deputato di Fiume, presente a Parigi, ha di- 
chiarato che Fiume 6 città essenzialmente italiana, 
in quanto dei suoi abitanti 40.000 sono italiani con- 
eri che sone'slavi. 

ori l giorno termina con quest : 

Viva Orlando! Viva VItalia! IE 

Manifesti simili sono stati redatti nei giorni seorsi 
e anche oggi dalle colonie italiane di Cannes, Grasse o 
Laciotat. 

® (S) VALONA, 27. — La colonia itali; 
ceduta da bandiere ed inneggiando al Re, alto 
ad Orlando, a Sonnino a Fiume e alla DI pra 


ha formato un imponentissime corteo e si Sua IS 


SOCIETA’ ANONIMA - Capitale L. 4.000.000 interamente versato 
Via S, Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro 91 


MOciETa' yazioNaLE TRASPORTI F GONDRAND ) HO 

TRASPORTI: MOBIGLIA BR DEMENAGEMENTS, pe I 

1SRIANE 
GS wo si 


Servizio speciale di trasporti con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio — Garde-maubles 


»|| Società Trasporti Fratelli Gondrand 


| 


APATE delle 


partenze 


con vapori celeri di lusso 


per i 


NORD.CENTRO:SUD 


AMERICA 


Rivolgersi 
mapa dae 


ea ROMA 
Corso Umberto I, 419-421 (Largo Goldoni) 


Orario delle Fe rovi 


D. diretto - DD. direttissimo = 4. 
M; misto 0. 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI, 
Napoli: 7 A - 9,10 DD - 12.45D —16,30D = 
A - 19.30 DD — 22,30 A. 

Pisa-Torino: 6.30 A - 8,5 M (fino Civitavece 
Dl — 18 A (Civitavecchia) — 20.40 DD, = 
Firenze-Milano : 720 D - 14,15 A - 20,50 DD, 
Firenze-Trieste: 19,45 DD. 
Ancona: 5.45 — 12.55 — 17,10 M — 21.50 D, 
Castellammare Adriatico: 7,15 4 - 18,20 D-1 

M (Tivoli). 
Frascati: 6,35 - 9 — 12,10 - 17,20 — 19,40, 
Albano: 6,25 - 13.20 - 19,10, 
Terracina: 7.5 — 17.50, 
Anzio-Nettuno : 7.5 — 18,50, 
Viterbo: 6.10 — 18. ; 
Fiumicino: 6.17 da Trastevere — 6,30 da 

re — 18 da Termini, 
ARRIVI DALLE LINEE DI x 1) 
Napoli: 8 4- 9,5 4-11,25 DD-15 DD-19 p. 
23 4; 
Torino-Pisa: 8.45 A (Civitavecchia) — 10 D-1l 
D — 14,10 A — 18,50 A — 23,20 4. VE 
Pisi 6,354 -9,35 D- 10.55 D-21 , 
Trieste-Firenze: 12 DD 
Ancona: 8.55 D - 15.45 D — 23.35 4. 
Castellammare Adriatico: 8,5 O (Tivoli) — If 
+ - 20,25 A, 
Frascati : 8.15 — 10,50 — 14.50 — 19,5 — 21,35, Ni; 
*Albano: 8.25 — 15,5 — 21.20, % 
Terracina: 9,30 -— 20,30. 
Nettuno-Anzio: 8,35 — 20.20, 
Viterbo: 9,40 — 21,37, 
Fiumicino: 10 (a Termini) — 21.5 (a ‘lrastover 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Roma part. 640 9,30 12.30 18— 
Bagni arr. 7.29 10,17 13.30 18.61. 
Tivoli arr. 8.3 10.51 148 1825 ki 
Tivoli part, 625 .8,50 12— 1714, 
Bagni arr. 6.58. 9.15 12,33 17.41 1829 
Roma arr. 8— 10,— 13.38 18,37 19.23 
FERROVIE VICINALI © 
ROMA-FIUGGI-FROSINONE. 


Partenze da Roma: 6,0 (b) = 935 (®) = 18/0) 
15,50 (b) - 18,20 per Genazzano, 
Arrivi a Roma: 8,5 da Genazzano (b)- 
11,15 (b) — 17,10 (a) — 20,10 (b). 
(3) per e da Fiuggi. 

59 per e da Frosinone, 


MONTE DEI PASCHI DI SIENA. 


(ANNO 295° D'ESERCIZIO) 
‘ESERCENTE IL CREDITO FONDI. 


Soccursale in Roma: Piaz Paz & Sms 2 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
Conti correnti a vista al 2,75 %. 
Depositi di piccolo risparmio al 3,50 %: 
Depositi di risparmio ordinario al 3,00 e al 3,25 ‘ 
Depositi vincolati dal 3,25 al 4 %. 
Mutui ipotecari a contanti è a cartelle fondiarié 

Conti correnti cambiari e sutitoli - Sconti cam 
- Operazioni di credito agrario — Rilascio gi bo 
di assegni — Compra e modi e 
altri titoli - Riporti = Custodia ed ami i 
titoli. 


ISTITUTO  YTALIANO 


Credito Fondiario e] 


Sapitalo statutario L. 100 milioni 
Emesso è versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA. Via Piacenza N. 6 (Pal. pro 
L'Istituto Italiano di Credito Fondiario fa 
al 4,50 per cento, ammortizzabili da 10 a 50 ann 
I mutui possono esser fatti, a scelta del mutuatari 
in contanti o in cartelle. 
Il mutuo dev'essere garantito da prima ipo 
sopra immobili di cui il richiedente possa co. 
vare la piena proprietà e disponibilità, e che abb 
un valore almeno doppio alla somma richiesta e. 
diano.un reddito certo e durevole per tutto il t 
del mutuo. Il mutuùtario hail diritto di }il 
in parte o totalmente del suo debito per 
zione, pagando all’Erario ed all'Istituto i con 
a norma di legge e contratto. 
All’atto della domanda i richiedenti ve 
peri mutui sino a L. 20.000, e L. 10 per Je dò 
di somma superiore, 
Per la presentazione delle domande, e per 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessione è 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale Kyrot 
in Roma, come pure presso tutte le sedi e su 
della Banca d’Italia, le quali hanno esclusi 
la rappresentanza "dell'Istituto stesso, 
Presso la sede dell'Istituto e le sue rappresentanze! 
sopra dette si trovano in vendita le cartelle fondiarie! | sof 
o si effettua il rimborso di quelle sorteggiate 
pagamento delle cedole. 


MONTE DI PIETA' DI ROMA 


SEZIONE E CREDITO 


Depositi in conto-sorrente, libero © vincolato, sl 
l'interesse dal 2 4 50 %, 
Depesiti a risparmio all’interesse del3,40, LI 
Anticipazioni su effetti pubblic) al tasso ufficiale 
di sconto. 


Servizi di tesoreria 0 cassa per conto di corpi n: | 
rali. 


Prestiti a impiegati © Stato contro 
quinto stipendio all'interesse del 5,50 a scalare! 


AVVISI ECONOMICI i 


I Categoria: 


Cent. 20 la parola — Minimo L' ®& 
fari ELEMENTARE, ha dispo 


pomeriggio per dare ripetizioni. 
signote Evelina Carboni, via San Se mi 


puasoroti — Studio. esecuzione conoerò i | 
nazionali ed esteri. 4 
Pianipiane a primarie fabbriche, garantitit Nognete | 

to Due Macelli 102 p.p. Fo 


II Categoria 


. Cent. 15 la parola - Minimo Lu 1,50 


NOBILE SIGNORINA FRANCESE appartamento” 

famiglia patrizia causa guerra darebbe Serioni 

sua casa persone ineccepibili condizione 

Scrivere Giovanni di Muzio — Posta 
. 

Stabilimento Tipografico del POPOLO ROMANO 

Carta delle Cartiere Meridionali 


LUIGI PLATTI Gerente Peer 


palio 


